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di Leonora Guerrini
Lo status della vecchiaia 
appartiene inevitabilmente 
a quanti hanno il privilegio 
di vivere a lungo. Con l’età 
media nettamente allungata 
rispetto a quella dei nostri 
bisnonni, tutti dobbiamo 
confrontarci con l’incedere 
inclemente del tempo, rin-
correndo ore che inesora-
bilmente usurano la nostra 
mente e il nostro fisico.
A far testo è l’età biologica, 
non quella della carta di 
identità. La salute delle cel-
lule cerebrali, del sistema 
immunitario e la potenza 
dei muscoli, dipendono 
dalla genetica, dalle abitu-
dini quotidiane, dagli agenti 
tossici quali lo stress, l’inqui-
namento, il cattivo regime 
alimentare…
Ma la vecchiaia non è una 
malattia. Soffermiamoci un 
attimo a guardarla con gli 
occhi del cuore.
Nella storia, e tuttora in altre 
culture, gli anziani sono 
considerati con rispetto e 
dedizione perché portatori 
di esperienza e saggezza.
La nostra società dai ritmi 
sincopati, ci ha portato a 
svalutare le esperienze del 
passato relegando spesso, 
la conoscenza ed il sapere 
dei nostri Vecchi in soffitta, 
come qualcosa di superato 
e non più applicabile al 
quotidiano.
Nell’era degli spot e dell’effi-
cienza cronometrata siamo 
arrivati a sintetizzare tutto, 
può quindi sembrare super-
fluo e dispersivo ascoltare 
quanti, parlando di un doloretto, partono dal tempo della 
guerra… Sì è vero, forse molti anziani non riescono ad essere 

concisi, alcuni sono tri-
sti, seri e/o arrabbiati 
col mondo, ma quanto 
ancora avrebbero da tra-
smetterci con i racconti 
del loro vissuto?
La vecchiaia è un 
mosaico assai com-
plesso. Sarebbe lungo 
soffermarsi sui sin-
goli tasselli e poi ogni 
persona ha una storia 
diversa, limitiamoci a 
qualche concetto gene-
rale. La buona notizia è 
che il processo di invec-
chiamento è imputabile 
solo per il 30% a fattori 
fisici mentre il 70% è 
attribuibile all’ambiente 
ed allo stile di vita tenuto 
nel corso dell’esistenza.
L’invecchiamento, la 
lentezza, il deperimento, 
ma altrettanto la forza di 
reagire e la caparbietà 
sono aspetti dell’età che 
avanza; visti attraverso 
la lente della resilienza 
consentono di trasfor-
mare questo periodo in 
un’esperienza positiva 
vissuta con dignità e pie-
nezza di vita.
Resilienza, quella capa-
cità di saper riprendere 
il cammino nonostante 
i traumi o le avversità, 
viene oggi studiata, 
appresa ed applicata 
anche nell’età anziana. 
Le poche istruzioni utili 
per affrontare al meglio 
gli anni che avanzano, 
sparse qua e là fra que-
ste righe, non hanno 
alcun significato senza 

la madre di tutte le terapie: il rispetto, la tutela, l’affetto, la
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MA “VECCHIO” A CHI?
Età biologica ed età reale
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Lo sport? 
Un’impresa “sociale”

Lo sport ferrarese festeggia e celebra le 
sue stelle. Atleti tecnici e dirigenti che si 
sono distinti sia nello sport professioni-
stico che in quello dilettantistico hanno 
infatti ricevuto il 26 settembre scorso 
le benemerenze nazionali e provinciali 
del Coni. In una serata condotta come 
ai vecchi tempi dal tandem Alessandro 
Sovrani e Federica Lodi – giornalista 
ferrarese in pianta stabile nella reda-
zione di Sky Sport a Milano – sul palco 
della Sala Estense sono salite anche 
le massime autorità locali e provinciali 
per testimoniare la vicinanza delle isti-
tuzioni al mondo sportivo. Quest’ultimo 
ha dato prova di essere presente anche 
oltre i confini nazionali anche nelle di-
scipline sportive dilettantistiche grazie 
all’impegno di tecnici e dirigenti a livello 
federale. Con le testimonianze di Gigi 
Del Neri, ex trainer di Chievo, Roma e 
Juventus, ma per i nostalgici anche ex 
giocatore Spal quarantacinque anni fa, 
e di Alberto Bucci, profondo conosci-
tore dell’ambiente cestistico e del co-
stume sociale, i due hanno testimoniato 
che oggi lo sport non è solo competizio-
ne agonistica fine a se stessa. Il nostro 
periodico ha voluto così dedicare spa-
zio all’8° Galà dello Sport, proprio per 
i valori che rappresenta, ormai sempre 
più orientati alla dimensione sociale, 
economica ed educativa. È l’anno zero 
anche per Spal e Pallacanestro Ferra-
ra, legate al filo della neonata Polispor-
tiva, una sfida straordinaria per la città 
estense che nonostante la recessione 
economica sta reagendo al meglio, ac-
centuando pratiche virtuose di collabo-
razione e condivisione progettuale.  
Ma lo è, per certi versi, anche per l’asso-
ciazionismo sportivo in generale indotto 
a riorganizzarsi internamente e a forma-
re atleti tecnici e dirigenti al passo con i 
tempi, messo qualche volta alle strette 
anche dalla normativa fiscale e tributaria. 
Sport Comuni è attento a queste dina-
miche, non volendo deludere le aspetta-
tive dei suoi lettori presentando così lo 
sport nelle sue varie sfaccettature.

Augusto Pareschi

Da in alto a sx Dario Fo (1926) comico, attore, blogger, scenografo italiano
Piero Angela (1928) divulgatore scientifico, giornalista, scrittore

Zygmunt Bauman (1925) sociologo e filosofo polacco
Elisabetta II (1926), Regina di Inghilterra e Irlanda del Nord

Ennio Morricone (1928) compositore, musicista e direttore d’orchestra
Edgar Morin (1921) filosofo e sociologo francese

Continua a pagina 2 >>>
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Il Gruppo Editoriale Lumi è lieto di comunicare a 
tutti i lettori che la nuova sede è sita in viale Mat-
teotti, 17 a Bondeno. A coloro che desiderassero 
ricevere copie arretrate informiamo di presentarsi 
presso gli uffici oppure di fare richiesta all’indirizzo 
di posta elettronica redazione@sportcomuni.it
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Per chi fosse invece interessato avere informa-
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su Sport Comuni e sulle testate del Gruppo 
Lumi può recarsi presso o scrivere a spot@grup-
polumi.it. 
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Foto in alto da sx: Ivan 
Damiano e Carlo Al-
berto Roncarati rispet-
tivamente direttore e 
presidente di Carice, 
partner storico de “Il 
Centone”, Alberto 
Lazzarini, Piero Lodi, 
Gianni e Lisetta Fava 
e Gabriele Manservisi.
Foto sx: un momento 
dell’inaugurazione

Più 20% di presenze, 4 progetti industriali 
implementati, per una manifestazione 
che non è solo gastronomica, destinata 
a diventare modello ideale per l’intero 
mondo delle sagre.
I valori sviluppati dalla manifestazione:
Gastronomia/salute; Socialità e senso di 
comunità; Ambiente, acqua ed agricoltura 
sostenibile; Divertimento, musica, balli; Cul-
tura (mostre, convegni, incontri, concorsi); 
Solidarietà; Creatività ed innovazione; Sport.
Ormai sono quattro le tipologie di prodotti 
industriali all’ortica nata dalla sagra. Pasta 
secca “Pastificio Andalini”, Pane “Vas-
salli Bakering”, Pasta fresca “Pastificio La 
Vignolese”, Piadina di “East Balt”.

Sagra dell’ortica di Malalbergo edizione 2013

Ha solo due anni ed è già grande

Nuova sede per 
Sport Comuni

Il Centone
in Fiera

dolcezza, il sorriso, l’abbraccio, la condivisione, 
l’ascolto…
Con questi piccoli gesti permettiamo all’anziano (den-
tro e fuori casa) di mantenere la propria dignità non 
lasciandosi andare a quel lungo e silenzioso degrado 
psicofisico. È compito soprattutto dei figli (ma anche 
dell’intera comunità) aiutare il genitore in questo per-
corso. Da bambini, nel bene e nel male, li abbiamo 
mitizzati, da adolescenti li abbiamo criticati, da adulti 
li abbiamo visti come persone con il loro bagaglio di 
qualità e difetti. La loro presenza è stata costante e 
spesso rassicurante, in molti casi ci hanno aiutato 
anche economicamente e nella cura dei nostri figli fino 
a quando il rapporto ha cominciato ad invertirsi ed è 
toccato a noi accompagnare il loro cammino. 
La terza età può essere un periodo appagante e positivo 
se riempito di interessi, cultura, novità, amicizie, alle-
gria, un po’ di confusione e qualche felice sorpresa. La 
vita all’aria aperta, le passeggiate, gli affetti, le piccole 
incombenze, gli hobbies e la musica completano il tutto!
Entrati nella terza/quarta età, cosa vorremmo per noi? 

Ciò che desideriamo per noi è ciò che oggi dovremmo 
offrire ai nostri anziani. Guardiamoli negli occhi, quegli 
occhi che a volte ci interrogano muti e che aspettano 
da noi: certezze, rassicurazioni, protezione e perché 
no, coccole! Facciamo in modo di essere la loro voce e 
punto di riferimento certo per ogni loro necessità. 
Ecco alcuni nomi conosciuti, chiari esempi di persone 
speciali, attive, anche in età avanzata:
Ennio Morricone (1928), Piero Angela (1928), Dario Fo 
(1926), Edgar Morin (1921), il nostro Presidente Napo-
litano (1925)! Ma quanti altri grandi saggi ci siedono 
accanto senza ricevere sufficiente attenzione? 
I bambini e gli anziani: un binomio vincente per la qua-
lità della vita familiare, per i doni che quotidianamente ci 
regalano… È in loro “la bellezza che salverà il mondo”!
Papa Giovanni Ventitreesimo diceva: “Cari figlioli,tor-
nando a casa,troverete i bambini (e gli anziani). Date 
una carezza ai vostri bambini (e ai vostri anziani) e 
dite: questa è la carezza del Papa”. 
Mi scuso per la citazione leggermente modificata, ma 
sorrido al pensiero che certamente Papa Giovanni 
Ventitreesimo me la passerebbe.

<<< MA “VECCHIO” A CHI? di Leonora Guerrini
Prosegue da pagina 1

Inaugurazione dello stand “Sfrutta la Sagra”

Novità

Eventi
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Pa l lacanestro

Ca lcio

Sala Estense gremita per l’ottava 
edizione del Galà dello Sport il 26 
settembre scorso in piazzeta Munici-
pale. Con Luciana Boschetti Pare-
schi, delegata provinciale Coni, a 
fare gli onori di casa, coadiuvata per 
l’occasione dal tandem Alessandro 
Sovrani - Federica Lodi (Giornalista 
Sky Sport). Erano presenti quasi tutte 
le massime autorità locali e provin-
ciali nella serata che ha visto salire 
sul palco Alberto Bucci e Gigi Del 
Neri, trainer ai tempi d’oro della Vir-
tus Bologna il primo, ed ex allenatore 
di Juve e Sampdoria il secondo, con 
trascorsi da giocatore anche nella 
Spal di Paolo Mazza. Pezzi di storia, 
di un recente passato che torna d’at-
tualità, ricordando che la scuola resta 
sempre il miglior viatico per la tra-
smissione di valori. L’esibizione della 
Palestra Ginnastica Ferrara ha 
così aperto la strada alle premiazioni 
delle due classi vincitrici dei Giochi 
della Gioventù 2013: la prima media 
della Teodoro Bonati di Ferrara e 
la seconda media dell’I.C. Teodoro 
Bonati di Bondeno. E’ il Galà che 
riscopre e valorizza quanto esiste sul 
territorio. Basta osservare la coppia 
Adriana Sigona e Stefan Green, 
siciliana lei e neozelandese lui, vice 
campioni mondiali della specialità 
show dance di danza sportiva. Poi, 
in tre blocchi, le benemerenze nazio-

A due settimane dall’inizio del campionato 
di Legadue Silver – debutto casalingo 
il 6 ottobre contro Lucca – la Mobyt 
Pallacanestro Ferrara si ritrova con 
un Benfatto in più in squadra dopo la 
lunga sosta che lo ha costretto a saltare 
parte della preparazione. Furlani, reduce 
dal prestigioso riconoscimento del Coni 
Ferrara quale miglior allenatore dell’anno, 
ritrova così il gruppo al completo. Passag-
gio fondamentale per inculcare mentalità 

Scintille in estate con una trafila di vit-
torie e tanta, tanta sfortuna alle prima 
di campionato quando la Spal pareva 
avviata al successo pieno contro il 
Renate, prima dell’infortunio all’arbi-
tro con gara sospesa e ripetuta dal 
primo minuto quindici giorni dopo poi 
terminata 1-1. Sta tutto qui l’avvio di 
campionato della Spal che poi, come 
precisato in queste ore da mister 
Leo Rossi, ha una prerogativa di tipo 
psicologico. “Vincere ci sbloccherà 
e torneremo quelli di prima”. Ripar-
tire daccapo e cancellare insomma 
la sconfitta esterna a Bassano (2-1) 
e i pareggi casalinghi contro Monza 
(3-3) e Torres (1-1). La società è 
attenta agli sviluppi del campionato, 
valutando anche eventuali oppor-
tunità: Paro, 30 anni, fra l’altro ex 
centrocampista della Juventus è ora 
in prova. Mattioli e Colombarini, pre-
sidente e patron, non lesinano impe-
gno di risorse ed energie. Anche 
dalla Polisportiva, su cui si fonda il 
progetto Spal, arrivano segnali con-
fortanti, su eventuali e possibili inve-
stimenti nel lungo periodo, o tramite 
nuovi ingressi o attraverso il convo-
gliamento di risorse in verso un club 
che ha oltre mille abbonato ed un 
pubblico che al vernissage casalingo 
toccava quota tremila. Domenica 
29 settembre trasferta a Castiglione 
delle Stiviere (ore 15, Stadio Lusetti).  

“Stelle di Casa Nostra” 
alla Sala Estense

Prove tecniche d’inizio stagione

Spal, cerca 
il colpaccio

Benemerenze CONI Nazionale
Stelle di Bronzo al Merito Sportivo
●	A.S.D. Arceri Laghesi – tiro con l’arco
●	A.S.D. Delfino’93 - nuoto
●	Giglioli Adriano – canoa kayak
●	Guandalini D. – atletica leggera
●	Lombardi M. – canoa kayak
●	Marabini M. – dirigente scolastico
●	Molinari F. – dirigente sportivo
●	Rossi G. A. – hockey su prato
●	Spaccamonte A. – rugby
●	Turatti P.– tennis
Palma di Bronzo al Merito Tecnico
●	Borghi M. – canoa kayak
Stella d’Oro al Merito Sportivo
●	Nalli F.- cronometristi
Stelle di Casa Nostra 
Benemerenze di casa nostra 
●	Esibizione e premiazione giovane Atleta:
	 Alessia M. – ritmica
●	Allenatrice dell’anno:
	 Livia G. – ginnastica ritmica
●	Giovane Atleta:
	 Sacco G. - pallamano
●	Allenatore dell’anno:
	 Furlani – pallacanestro
●	Atleta dell’anno donna: 
	 Tognoli M.– tiro con l’arco
●	Atleta dell’anno uomo: 
	 Rambaldi L.- canottaggio
●	Squadra dell’anno femminile:
	 A.S.D. New Team - calcio
●	Squadra dell’anno maschile: 
	 4 Torri Volley - pallavolo
Premio Diamante per lo Sport 2013:
	 Bratti L.– pallavolo
	 Presentazione Testimonial Group
●	Il Testimonial Group premia

A.S.D. Accademika Inline (patti-
naggio corsa), per la promozione 
del territorio in Europa

●	Dirigente dell’anno: Mattioli - calcio
●	Premio alla Carriera: Ranzani - calcio

nali Coni. Le interviste ai due ospiti. 
Nella seconda parte, si elevano le 
“Stelle di Casa Nostra”, le ono-
rificenze provinciali, con le giovani 
promesse dello sport locale chi si 
tingono di azzurro: Alessia Maurelli, 
alle soglie delle magnifiche dieci 
della ginnastica ritmica, Luca Ram-
baldi, ormai in pianta stabile nella 
Nazionale di canottaggio, Giacomo 
Sacco, nazionale under 21 di palla-
mano e Marcella Tonioli, nel team 
Italia nella specialità compound del 
tiro con l’arco. La presenza femmi-
nile della New Team, neo promossa 
nel campionato nazionale di A2, altra 
novità della serata insieme al premio 
“Visit” che valorizza la società spor-
tiva attenta alla promozione turistica 
e alla internazionalità del fenomeno 
sportivo. Riconoscimento conferito 
all’Asd Accademika Inline (patti-
naggio corsa) capitanata da Mirko 
Rimessi. Gran finale con le beneme-
renza alla carriera a Roberto Ran-
zani (ex giocatore e direttore spor-
tivo della Spal) e a Walter Mattioli 
(dirigente dell’anno vista la clamo-
rosa trasformazione da Giacomense 
in Spal). Infine il premio “Diamante” 
conferito a Luciano Bratti, presi-
dente provinciale Fipav, per la sua 
straordinaria passione nel promuo-
vere il volley ma lo sport in generale 
e i valori che incarna.

vincente e coesione di gruppo, oltre che 
lavorare al meglio sugli schemi, che pre-
vedono un ruolo decisivo anche per il pivot 
veneto. La Mobyt ha conquistato di misura 
lo scorso 22 settembre il derby contro la 
Tramec Cento nella finale del torneo Maz-
zoni. Sabato 28 incontro amichevole (ore 
18,00) al Pala Mit 2 B in piazzale Atleti 
Azzurri d’Italia. La Pallacanestro Ferrara 
precisa che a partire da lunedì 23 set-
tembre, e fino al termine della campagna 

abbonamenti, si potrà sottoscrivere l’ab-
bonamento presso gli uffici del PalaMIT2B 
unicamente il pomeriggio dalle ore 17.30 
alle ore 19.30. A partire da mercoledì 25 
settembre gli abbonati biancoazzurri per 
la stagione di Legadue Silver 2013/14 
potranno fisicamente entrare in possesso 
della propria tessera ritirandola presso la 
sede di Ticketland 2000, in via Bongio-
vanni 36/a, aperta al pubblico dalle 9.00 
alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00.
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Canoa

È conferma! Dopo la vit-
toria del Campionato Ita-
liano Junior a Subiaco 
di inizio luglio, gli atleti 
ferraresi conquistano 
anche il Titolo Italiano 
nella canoa canadese a 
squadre nel campionato 
categoria ragazzi svoltisi 
a Cuneo l’8 settembre 
scorso con Filippo Man-
fredini, Simone Finco, 
Pietro Peressotti, Luca 
Carlini, Paolo Soldati , Emanuele 
Campana.
Numerose le squadre che hanno 
affrontato la lunga trasferta piemon-
tese sul fiume Stura Demonte in 
località Gaiola a 50 km dal confine 
francese.
Infatti, la Federazione Italiana Canoa 
Kayak, sull’entusiasmo dell’oro 
olimpico di Daniele Molmenti,  ha 
aumentato quest’anno il numero di 
tesserati di quasi il 30% e pertanto la 
concorrenza e il livello degli atleti è 
sempre maggiore: “Ci siamo presen-
tati alla gara preparati dopo circa 45 
gg di allenamenti in trasferta sui tor-
renti italiani ed europei più impegna-
tivi, puntavamo infatti a vincere 3 titoli 
italiani e invece è andata diversa-
mente”, ha affermato Paolo Borghi 
allenatore del CC Ferrara “Adesso 
occorre ritrovare motivazione e tra-
sformare le sconfitte in occasioni per 
crescere e migliorarsi.
Alcuni titoli sono sfumati di poco: 
Leanordi Solimani è 2° nell’under 21 
come pure nella canadese di cop-
pia con il compagno Riccardo Brogli 
che quindi possono dichiararsi vice 

Campioni Italiani. Le ragazze ancora 
giovanissime si classificano nei primi 
3 posti nella gara nazionale nell’or-
dine Elena Borghi, Marta Berton-
celli, Francesca Malaguti nel kayak 
allieve B e Carolina Massarenti 1° 
nelle Cadette.
Degno di nota il sorprendente risul-
tato del giovane Nicholas Bini che 
vince la semifinale del sabato nella 
numerosa categoria Allievi B.

Un titolo italiano
per il CC Ferrara “Sembra ieri di avere spento i 

riflettori sull’ultimo spettacolo 
portato in scena con successo al 
Teatro Comunale di Ferrara il 7 e 
8 giugno, regalando al numeroso 
pubblico che ha riempito le due 
serate sensazioni molto intense 
e piacevoli e a noi operatori la 
soddisfazione e l’orgoglio di aver 
ricevuto complimenti eccellenti”. 
Così Anna Lolli Tiglio alla vigilia 
del nuovo anno accademico. Dopo la 
pausa estiva che ha visto numerosi 
protagonisti della scuola presenti 
al Festival di Bolzano Danza, occa-
sione di confronto e crescita profes-
sionale, lo staff di insegnanti della 
scuola (Elisa Ardizzoni, Alessia Bitti, 
Laura Fornasini, Laura Fuligni, Cinzia 
Longhi, Eva Mari, Jessica Pancaldi, 
Sara Poletti, Elisa Soffritti), assieme 
alla direttrice ed al presidente Giorgio 
Lolli, si sono dedicati alla program-
mazione dell’attività associativa. Da 
quella culturale a quella artistica, 

Gruppo Teatro Danza

Al via l’anno accademico

sociale e didattica. Riapre così i 
battenti la scuola del Gruppo Teatro 
Danza con percorsi di studio specifici 
e adattabili alle necessità e desideri 
di ogni allievo.
Per quanto riguarda l’attività didat-
tica, una particolare attenzione viene 
riservata ai bambini, che vengono 
accettati dai 3 anni con attività adatte 
a loro e con insegnanti specializzati 
nella danza creativa e propedeutica. 
Ma se nelle classi dei più piccoli la 
danza è soprattutto libertà, gioia, 
divertimento e fantasia, dai 7 anni 
gli allievi imparano ad avvicinarsi al 
lavoro tecnico praticando la danza 
con passione, orgoglio, disciplina e 
dedizione, supportati da un’equipe 
di insegnanti altamente specializ-
zata. La scuola offre corsi di danza 
classica, repertorio, sbarra a terra, 
moderna, contemporanea, modern-
jazz, musical, tip-tap, afro, hip hop, 
flamenco, suddivisi per età e livello 
tecnico, dai corsi propedeutici fino ai 
corsi avanzati e professionali. Oltre 
ai corsi di danza, la scuola propone 
attività di fitness, dove trovare benes-
sere, relax e salute, con ginnastica di 
mantenimento, pilates e per rimet-
tersi in forma divertendosi: corsi di 
zumba, il fitness ispirato ai balli lati-
no-americani, facile da seguire ed 
efficace per bruciare calorie.

Danza

TRAFILA DI SUCCESSI PER MARCELLA TONIOLI 
Tanto intensa quanto ricca di risultati l’estate agonistica di Marcella Tonioli, 
protagonista con il Team Italia nel tiro con l’arco specialità compound (non 
olimpica) a squadre e coppia mista. Da una parte, la strepitosa vittoria con-
tro le tradizionali avversarie statunitensi (223-219) ha permesso al team 
azzurro di conquistare a Wroclaw, in Polonia, il titolo mondiale a squa-
dre insieme ad Anastasia Anastasio e Laura Longo. Dall’altra, invece, 
la medaglia d’oro ottenuta a Medelin in una prova di Coppa del Mondo 
e quella d’argento vinta a Calì, sempre in Sudamerica, ai World Games 
assieme a Sergio Pagni, residente a Montecatini ma originario di San 
Nicolo di Argenta. Risultati che le hanno permesso di ottenere nei giorni 
scorsi la consegna di una benemerenza anche da parte del Comune di 
Portomaggiore. Prima di partire per i campionati mondiali ad Antalya, in 
Turchia (29 settembre - 6 ottobre) Marcella ha agguantato l’argento nella 
finale di Coppa del Mondo in coppia con Pagni ed ha ricevuto pure il premio 
“Stelle di Casa Nostra” dal Coni Ferrara quale atleta femminile dell’anno.

in brevein breve

Luca Carlini Simone Finco
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Ferrara
Pa l lavo lo

Il volley ferrarese, poco alla volta, sta 
tornando alla ribalta. Merito della 4 
Torri Volley, il club di vertice che ha 
raggiunto la promozione in B1 pronto 
a catapultarsi nella nuova realtà 
debuttando il 19 ottobre a Sant’An-
tioco. Una società che ha fatto della 
programmazione, dell’oculatezza e 
della sobrietà uno stile “aziendale”. 
Una mentalità incarnata quasi alla 
perfezione da Mauro Baroni, il presi-
dente, e da Ruggero Tosi, allenatore 
che ha rilevato da coach Zambelli la 
conduzione tecnica. “La 4 Torri – ha 
affermato il presidente in sede di pre-
sentazione – ha l’ambizione di voler 
rappresentare il movimento pallavo-
listico dell’intera provincia. Ci sono 
realtà come Portomaggiore e Argenta, 
in cui il volley è mantenuto in vita da 
società storiche che si prodigano nel 
proseguire le attività in questo sport 
pulito ed educativo per i giovani, 
facendo mille sforzi contro la crisi 
che coinvolge quasi tutte le società 
sportive. Eppure le soddisfazioni non 
mancano quando si vedono sbocciare 
ragazzi pronti a giocare in categorie 
importanti. La squadra di quest’anno? 
Siamo all’inizio. Al momento vedo gli 
sguardi soddisfatti dei nostri tecnici. 
Segno che l’impegno c’è e anche la 
voglia di misurarsi con questa cate-

goria. L’obiettivo è un campionato 
ambizioso, considerando che la squa-
dra si è notevolmente rafforzata con 
i nuovi innesti. Naturalmente sarà poi 
il campo a valutarne la consistenza 
anche in base alla forza dei nostri 
avversari”. E’ estremamente loquace 
anche Ruggero Tosi che ha sottoline-
ato il buon lavoro eseguito in sede di 
allestimento dell’organico: “Ho avuto 
la netta sensazione che il gruppo con-
divida il mio pensiero di tecnico e che 
abbia risposto molto positivamente al 
lavoro proposto. Se poi si aggiunge 
che in palestra si respira a pieni pol-
moni la voglia di far bene da parte di 
tutti, il quadro positivo assume conno-
tati quasi insperati, se ciò è rapportato 
ai problemi in cui si navigava meno di 
un mese fa, in tempo di mercato e con 
il doloroso cambio di allenatore. Colgo 
l’occasione per ringraziare Zambelli 
con cui ho avuto colloqui quotidiani 
sia per decidere sulle scelte dei gioca-
tori che per programmare la stagione. 
Vederlo e saperlo sereno nel program-
mare con Rizzoni il grande lavoro che 
facciamo sul giovanile, mi rincuora del 
fatto che questa mia presenza in un 
posto che era e doveva essere suo, 
abbia una sua logica e che possa 
essere un ulteriore momento di cre-
scita della società”.

Linfa per 
la 4 Torri Volley

Nuovi fasti per 
l’Handball Estense

La Nazionale di 
Lega Pro a Ferrara

Parte sabato 28 settembre, alle 20,00, 
al pala Boschetto in via De Marchi, 
la stagione 2013/2014 dell’Handball 
Estense. Sarà ospite dei ferraresi la 
Dorica Ancona reduce da un suc-
cesso casalingo convincente contro 
il Casalgrande. Inseriti nel girone B, 
i ferraresi hanno dato corso ad una 
campagna di ringiovanimento con-
solidando il settore promozionale e 
giovanile rinnovando la guida tecnica 
costruendo sulla linea verde un pro-
getto a lunga scadenza affidato al tec-
nico Lucio Ribaudo. Anna-
lena Ziosi, presidente del 
sodalizio da soli nove mesi, 
è una delle novità in campo 
dirigenziale. “Ribaudo è 
una scommessa – rac-
conta la presidente – dato 
che non ha mai allenato 
una squadra maschile. E’ 
giovane e lo ritengo adatto 
al gruppo estense; ha gli stimoli giu-
sti, la professionalità giusta e soprat-
tutto ama la pallamano. Compren-
dendo il momento economico non 
felice della società sia a causa della 
crisi ma anche delle passate gestioni, 
ha accettato un’offerta economica 
ampiamente al di sotto delle sue 
potenzialità. L’ ho fortemente voluto e 
proposto alla dirigenza, dato che ho 
avuto il piacere di apprezzare diretta-
mente sul campo le sue doti di tecnico, 
di uomo e di profondo appassionato 
del nostro sport. Dopo le inaspettate 
dimissioni di Manfredini era indiscu-
tibilmente l’uomo giusto per portare 
avanti il movimento maschile”. Come 
vede il gruppo e l’inserimento della 
squadra nel girone B? “Sono entu-
siasta; è un piacere passare in pale-
stra la sera e vedere il campo pieno di 
atleti che si allenano con entusiasmo 
come non si vedeva da tempo. E’ un 
buon gruppo, unito, coeso e con tanta 
voglia di lavorare, aiutandosi l’un l’al-
tro. Il girone? Sono ottimista; non sarà 

facile ma i miei ragazzi sapranno farsi 
valere anche contro avversari nuovi, 
che esprimono una pallamano diffe-
rente da quella del girone A. Da non 
trascurare l’aspetto importante per la 
società dovuto al dover affrontare tra-
sferte meno lunghe e meno costose. 
Ai ragazzi non dispiace questo cam-
biamento e forse possiamo puntare 
ai primi 4 posti”. Com’è suddivisa 
quest’anno l’attività? “Abbiamo 
un’under 12, un’under 14, un’under 
16 e un’under 18, una serie B ed una 

serie A; un totale di 80 
ragazzi e 20 persone che 
mi coadiuvano come diri-
genti ed accompagnatori. 
Un movimento interamente 
ferrarese di cui vado orgo-
gliosa, con l’apporto di tanti 
genitorili”. C’è un incre-
mento di iscritti: può 

confermarlo? “Rispetto alla 
passata annata sportiva abbiamo già 
adesso un 30% in più di iscritti ai corsi 
e gran parte del merito va ascritto 
alla Prof. Volpato che coinvolgendo 
5 atleti della prima squadra ha tenuto 
un apprezzato corso di formazione 
agli insegnanti delle scuole medie che 
sta già dando preziosi frutti. Ormai 
l’emergenza terremoto che tanto ci 
ha condizionato l’anno scorso, può 
dirsi passata e con tutti gli impianti 
agibili saremo più presenti con par-
ticolare attenzione ai bambini della 
quarta e quinta elementare e della 
prima media”. Altre novità in can-
tiere? “Parteciperemo al torneo di 
Praga che tradizionalmente si tiene 
nel periodo pasquale e lo faremo con 
le formazioni under 12, 14, 16; ripete-
remo la bella esperienza del torneo 
estivo di Campo Tures ed in più è con-
fermato l’ormai tradizionale Memorial 
Del Vecchio ed il festival della palla-
mano regionale. In ottica familiare 
stiamo di organizzare campi estivi al 
Palaboschetto”.

Il prossimo 19 novembre, la Nazio-
nale di Lega Pro sarà a battesimo allo 
Stadio “Paolo Mazza” di Ferrara. 
Un battesimo internazionale della 
stagione degli azzurrini di Valerio 
Bertotto. Alle 14,30, l’Italia scenderà 
in campo nello Stadio estense contro 
la Norvegia, nell’ambito dell’Interna-
tional Challenge Trophy, competi-
zione internazionale Under 23 sotto 
l’egida della UEFA. Per l’occasione, 
le gare di Prima e Seconda Divisione 
del 17 Novembre sono state antici-
pate a sabato 16 alle ore 14.30 e le 
società interessate potranno richie-
dere di giocare alle ore 20.30. 
La Lega Pro anticipa le partite al 
sabato per permettere ai club e al 

Ct Bertotto di non rinunciare alla 
convocazione dei giovani e per dare 
“spazio” alla Nazionale.“La scelta di 
Ferrara come sede dell’esordio dei 
nostri azzurri nella nuova stagione- 
ha dichiarato Mario Macalli, Presi-
dente della Lega Pro – nasce dall’en-
tusiasmo di una città che ha ritrovato 
la categoria del calcio professioni-
stico con la Spal 2013 e dall’acco-
glienza che i tifosi, gli appassionati, 
il club sono pronti a offrire agli azzur-
rini. A fare da cornice a questa par-
tita stiamo organizzando iniziative 
dove i protagonisti sono le famiglie e 
i bambini che verranno ad incitare la 
nostra Italia”.

Enrico Menegatti

Pa l lamano

Ca lcio

Silvia Volpato 
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Bondeno

Molino Guerzoni: qualità in pieno centro

molitoria. Nulla in confronto a chi 
arriva a produrne anche trenta volte 
tanto. Ma è la qualità del prodotto 
unitamente alla serietà del rapporto 

fiduciario instaurato coi clienti 
uno dei punti di forza aziendali. 

“Manteniamo ancora rapporti 
commerciali pluridecennali 
con i panifici e i fornai di loca-
lità trentine che privilegiano la 
tipologia del nostro prodotto 
a vantaggio di altre varia-
bili, con consegne bisettima-
nali”, spiega Mario Guerzoni. 
Prima di salire ai vari piani in 
cui sono ubicati gli impianti 
corrispondenti alle varie fasi 
lavorative, fa specie pensare 
al processo di trasformazione 
del grano. Ma il mulino ha gli 
strumenti anche per la maci-
natura del mais. 

L’azienda dispone di un punto di rac-
colta e immagazzinamento cereali a 
circa 5 km di distanza dal luogo di 
produzione, in località Ponte Rodoni, 
in cui vengono adottati i primi tratta-
menti per l’eliminazione dei micror-
ganismi dannosi. Segue, una volta 
depositato nelle apposite aree 

interne allo stabile in via Pironi, una 
serie di operazioni di pulitura così 
da eliminare polveri e corpi estranei. 
Segue una fase di umidificazione 
per portare il chicco ad una umidità 
del 16/17%: in questo modo la parte 
superficiale si separa dalla parte 
interna. Seguono, tra rumori e vibra-
zioni – che conservano comunque 
una loro perfetta armonia, sui vari 
piani in cui avviene la trasforma-
zione – la rottura dei chicchi in fram-
menti, lo svestimento delle semole 
con la loro riduzione in micron 
sempre più fini fino ad ottenere il 
fior fiore della farina. Passaggi che 
determinano residui e sottoprodotti 

di lavorazione quali la crusca, il cru-
schello (usato per l’alimentazione 
degli animali) e il tritello e il farinaceo. 

“La farina ricavata dal grano tenero di 
queste zone – osserva Mario – con-
sente di avere un prodotto macinato 

di elevata forza in rapporto all’elasti-
cità (i due parametri di valutazione 
della farina; ndr) ed è anche per que-
sta ragione che da decenni conser-
viamo rapporti di collaborazione con 
operatori della panificazione in Tren-
tino”. Il mercato nazionale e interna-
zionale del grano è negli ultimi anni 
in grande evoluzione. E ciò si ritorce 
naturalmente sui costi della trasfor-
mazione e, indirettamente, sul prezzo 
di vendita. Sia a livello internazionale, 
con le multinazionali che di recente 

si stanno interessando anche al mer-
cato del grano, sia a livello nazionale, 
laddove in Borsa, spesso è il media-
tore a dettare le regole: punto di rife-
rimento è la Borsa di Bologna. “Ma 
non sempre chi acquista il prodotto 
farina conosce a fondo le problema-
tiche sulla determinazione del prezzo 
alla fonte”. Resta il fatto che a Bon-
deno, l’attività molitoria artigianale, 
se continua ad operare sulla qualità, 
azionando anche le moderne leve 
del marketing può ancora ritagliarsi 
e conservare una nicchia di mercato 
rilevante.

Ci sono tesori, in 
una comunità, che 
reggono all’urto del 
tempo, per l’alto 
valore simbolico che 
rappresentano. Può 
essere un’opera 
d’arte incastonata tra 
le pareti di una pina-
coteca o nella parete 
di un edificio reli-
gioso. Così come un 
palazzo storico, parte 
dello sviluppo archi-
tettonico e urbani-
stico di una città. Può 
anche essere un’immobile d’epoca 
risalente agli inizi del secolo scorso, 
deputato alla macinazione dei cere-
ali, fonte di sostentamento primaria 
e simbolo di una civiltà contadina in 
via d’estinzione ma ancor oggi cru-
ciale nell’economia di un Paese. 
Corrisponde all’identikit anche il 
fabbricato sito in via Pironi 78/80, 
in pieno centro a Bondeno, al cui 
interno rivive ancora per intero il 
ciclo produttivo tipico del mulino 
artigianale, con la presenza di 
macchine a cilindri altamente 
performanti costruite dal gruppo 
svizzero Buhler nel 1936. Sta 
qui, in questo mix tra passato e 
presente, tra storia e cronaca, 
l’azienda Molino Guerzoni Wil-
liam Snc, di Mario e Marta Guer-
zoni, che proprio di recente ha 
visto la scomparsa del suo capo-
stipite, nonché fondatore, William, 
colui che nel 1964 rilevò l’atti-
vità molitoria in società con Falzoni 
e Gallerani. Un percorso condiviso 
per un decennio, allorquando, fu Wil-
liam a rilevare per intero il pacchetto 
societario di un’azienda che si con-
solidava a poco a poco anche oltre 
i confini provinciali e regionali. Un 
simbolo di Bondeno, a tutti gli effetti, 
anche quelle confezioni di farina 
tipo 0 e 00, rispettivamente, a tinte 
blu e verdi, su sfondo bianco, così 
come l’annesso marchio aziendale 
raffigurante la Torre Matildica e la 
denominazione sociale stampi-
gliata su ambo le facciate, a forma 
di mezzaluna, che catturavano l’at-
tenzione negli scaffali del fornaio 
o sopra i pallet appena scaricati 
dall’autocarro. Nonché sinonimo di 
qualità, “perché noi maciniamo solo 
ed esclusivamente il grano di que-
sta zona, notoriamente di qualità, 
rilasciando apposita certificazione, 
come richiesto dai fornai”, con-
ferma Mario Guerzoni, contitolare 
dell’azienda finalizzata alla macina-
zione di grando tenero e produzione 
di farine e sfarinati per l’alimenta-
zione umana, assieme alla sorella 
Marta: “Entrai poco più che ven-
tenne chiamato da mio padre, avevo 

appena terminato gli 
studi di geometra: era-
vamo alla fine degli anni 
Settanta”. Negli uffici 
situati al piano terra la 
famiglia Guerzoni ci 
accoglie e ci accom-
pagna nell’affascinante 
mondo dell’arte moli-
toria. “Siamo artigiani 
più che industriali”, 
raccontano Mario e 
Marta, snocciolando i 
tratti salienti della sto-
ria aziendale. Storia di 
grandi sacrifici perché 

non è facile oltretutto, oggi, rima-
nere sul mercato: lo spazio per gli 
artigiani s’è ristretto a tutto vantag-
gio del grande produttore che può 
gestire meglio sia le fluttuazioni del 
prezzo, nell’incrocio tra domanda e 

offerta, sia quelle finanziarie, dovute 
talvolta alla mancanza di liquidità nel 
circuito dei pagamenti. Basti pensare 
inoltre che il mulino ha una capacità 
produttiva in farina di grano tenero di 
circa 200 quintali avvalendosi della 
collaborazione di un mugnaio, nella 
fase di macinazione, di un facchino, 

all’atto del trasferimento del prodotto 
già confezionato, e di un autista, con 
il quale si completa il ciclo produttivo 
alla cui base c’è il processo di tra-
sformazione, il vero cuore dell’attività 

Vist i da vici no

6

Guerzoni William fondatore del 
Molino Guerzoni

Vista del Mulino di Viale Pironi, rimasto pressoché invariato in questi anni

I fratelli Mario e Marta Guerzoni, 
che gestiscono il Molino Guerzoni

Una delle macchine a cilindro della Buhler
presenti nel molino 

Sacchi di prodotto lavorato pronto alla spedione

Prosegue il nostro giro periodico verso le aziende del territorio. In questo 
mese ci rechiamo presso il Mulino William Guerzoni di Mario e Marta Guer-
zoni Snc, storica azienda del nostro comune che lavora con operatori e 
materie prime del territorio. Simone Saletti

Assessore alle Attività Produttive e Promozione del Territorio
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Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com

Iscrizione n° M252

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Aluplast s.n.c. di Confortini Angiolino E C. 
Sede: Via Circonvallazione, 7 
Laboratorio: Via Primo Maggio, 2

Serramenti in alluminio
e PVC - Zanzariere

FINO AL 31/12/2013
SGRAVI FISCALI 
DAL 50% AL 65% 

SUI LAVORI
Contattateci senza impegno, 

avrete ulteriori informazioni

Felonica (MN) - Tel. 0386 66316 Fax 0386 667027 - aluplast@libero.it

Nuoto

At let ica leggera

Risiede a Scortichino, ha 16 
anni ed è reduce da un raduno 
collegiale della Nazionale junio-
res di nuoto lunga distanza. Si 
tratta di Marcello Pola, nuota-
tore tesserato con l’Asd Team 
Futura Finale Emilia, vice campione 
nazionale indoor dei 3000 stile libero 
categoria ragazzi, titolo conquistato 
la scorsa primavera a Riccione. Dal 4 
all’8 settembre, infatti, Pola ha rispo-
sto alla convocazione del tecnico 
responsabile del settore giovanile della 
Federnuoto Roberto Marinelli unita-
mente ad altri 34 atleti. “Il raduno della 
Nazionale giovanile di nuoto in acque 
libere – confermano dalla Federnuoto 
– era finalizzato ad una serie di allena-
menti in mare, per affinare le tecniche 

di gara specifiche della disciplina. Gli 
atleti hanno sostenuto allenamenti in 
vasca per preparare l’inizio della sta-
gione che culminerà con i campionati 
europei e i mondiali giovanili di spe-
cialità”. Non è la prima convocazione 
per Pola che nel mese di luglio era 
anche tra i dieci “azzurrini” iscritti alla 
35^ traversata Molo Rotonda di Seni-
gallia. L’atleta si cimenta anche sulle 
distanze dei 200, 400 e 800 mt stile 
libero. Nei 1500 mt è al momento tra i 
primi dieci del ranking nazionale. 

La si vede spesso marciare lungo le 
piste ciclabili di Bondeno oltre che 
al centro sportivo Bihac seguita dal 
suo tecnico-allenatore nonché papà 
Mauro. E’ Elena Martinozzi, classe 
1987, bondenese doc, diplomata in 
Scienze Motorie, marciatrice tes-
serata con l’Atletica Estense che 
ha avuto il suo momento di gloria in 
estate conquistando un prestigioso 
settimo posto ai campionati italiani 
assoluti Fidal di atletica leggera. All’A-

rena di Milano, nella prova tricolore 
dei 10 km di marcia, Elena chiudeva la 
gara in 49’54’’, la sua seconda miglior 
prestazione di sempre sulla distanza. 
Una gara guardinga, la sua, che le 
permetteva comunque di risalire la 
china nella seconda parte anche in 
virtù di assenza di proposte di squali-
fica. Una bella soddisfazione davvero 
in una specialità ardua com’è la mar-
cia, all’interno dell’Arena di Milano, 
tempio storico dell’atletica nazionale. 

Pola in 
Nazionale junior

Martinozzi,
7a agli assoluti

Matilde da Prima 
divisione

Festa in piazza

Tempo di riprendere in mano la palla 
a spicchi per i cestisti matildei. Dopo 
una lunga estate fatta di trattative feb-
brili e palestre in costruzione è arri-
vato il momento di tornare sul campo 
per prepararsi in vista della stagione 
2013-2014. Raduni a partire dal 17 
settembre, tanto per ritrovare la gioia 
di maneggiare il pallone e centrare il 
canestro. Dopo un’annata difficile dal 
punto di vista logistico ma positiva 
per quanto riguarda la partecipazione 
ed i risultati ottenuti, Matilde Basket 
ripartirà dallo storico parquet della 
palestra in via Manzoni, in attesa di 
poter inaugurare il nuovo impianto 

presso il Centro Sportivo Bihac. 
Saranno 5 le squadre biancazzurre 
a misurarsi in competizioni ufficiali, 4 
delle quali a livello giovanile: i veterani 
dell’Under 19, i ragazzi dell’Under 15, 
i giovani dell’Under 13, al primo cam-
pionato federale, ed infine il gruppo 
Aquilotti, che parteciperà all’omonimo 
trofeo Minibasket. Grande curiosità 
anche per quanto riguarda la prima 
squadra, che agli ordini dell’inossi-
dabile duo Marchetti-Sarasini affron-
terà il campionato di Prima divisione 
maschile. Un gradito ritorno, reso pos-
sibile anche dal rafforzamento della 
rosa operato dalla società. 

Si svolgerà domenica 6 ottobre dalle 
15,00 alle 19,00 in piazza Garibaldi a 
Bondeno la Giornata del Volonta-
riato e dello Sport abbinata alla Festa 
dell’Agricoltura. Le due iniziative, 
coordinate dalle rispettive organizza-
zioni unitarie di riferimento unitamente 
al Comune di Bondeno vedrà la parteci-
pazione di un ampio spaccato di asso-

ciazionismo locale. Per l’occasione 
verranno proposti giochi sotto gli stand 
e attività ludico sportive di varia natura 
rivolte ai bambini. L’appuntamento rap-
presenta per il volontariato organizzato 
locale la seconda tappa della giornata 
istituzionale il cui primo momento si è 
svolto il 2 giugno scorso in concomi-
tanza con la Festa della Repubblica.

Pa l lacanestro

Eventi
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Approfondimenti a cura di Daniele Biancardi

BONDENO in zona verde - residenziale 

del centro - appartamento libero a 

ultimo piano - di ingresso - soggiorno/

cucina + tre camere grandi - bagno - 

balconi - cantina - posto auto - piccole 

spese condominiali - da ammodernare

Classe energetica Classe G 

Euro 70.000 tratt.

BONDENO laterale via XX Settembre 
appartamento esclusivo a piano 
terra in contesto di poche unità con 
ingresso indipendente e di ampi spazi, 
così composto: ingresso-soggiorno-
cucina abitabile (4x4)- n° 3 letto 
(matrimoniale-doppia-singola)- bagno 
con vasca + bagno/lavanderia con 
doccia- ripostiglio-balcone- garage – 
utenze autonome - Classe G 

Info in ufficio

BONDENO zona Santissimo in 
contesto bifamiliare, interessante 
casa indipendente su 3 lati, da 
ammodernare, di mq. 170 commerciali 
su piani seminterrato - rialzato e primo 
- composta di ingresso – soggiorno - 
cucina abitabile - n° 2 letto matrim.-
bagno-rip. - ampia zona servizi 
(cantine e lavanderia) giardino privato 
– garage esterno
Classe energetica G - EP 408,7 

Euro 110.000 tratt

VIGARANO PIEVE centro paese 
spaziosa casa singola con scoperto 
privato su 4 lati composta di ampio 
ingresso con vano scala-cucina 
abitabile - soggiorno - 2 letto 
matrimoniali - 1 letto singola e bagno 
+ zona servizi nel seminterrato 
finestrato (cantina-lavanderia-garage) 
oltre e n° 2 magazzini/garage esterni 
di mq. 32 e mq. 13
Classe G Euro 

Euro 150.000 tratt.

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 3/b - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Prima

Via C. Ragazzi, 25 - Bondeno (FE) 
Tel 346 9817402 - orma1971@libero.it Dopo

Restauro infissi e mobili - Laccatura e lucidatura

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com

Giambattista Riccioli nacque a Stel-
lata il 17 aprile 1598 e morì a Bologna 
il 25 giugno 1671. Sul luogo di nascita 
permangono ancora alcuni dubbi, per 
il semplice fatto che presso l’Archivio 
parrocchiale di Stellata è stato “aspor-
tato” il Libro dei Battezzati riferito alla 
fine del Cinquecento; qualcuno, alcuni 
anni fa iniziò delle ricerche sul Riccioli e 
commise il reato di furto presso la par-
rocchia, ed è possibile affermare tutto 
ciò perché Mons. Guerrino Ferraresi nel 
suo libro sugli uomini illustri bondenesi 
afferma in modo perentorio che Riccioli 
è nato a Stellata. Mons. Ferraresi era 
uno studioso serio e preciso e se avesse 
avuto qualche dubbio lo avrebbe scritto, 
evidentemente avendo potuto consultare 
il Libro dei Battezzati di quell’anno non gli 
rimase nessun dubbio. 
La riprova esiste al contrario, cioè ricer-
cando il nostro negli archivi di Ferrara, 
Sermide, Mirandola, Finale Emilia, ecc., 

non si trova nessuna presenza del Ric-
cioli; le ricerche sono state condotte da 
Giacomo Savioli e sono state esposte nel 
corso di un convegno di alcuni anni fa, e 
di recente da Sandro Zanarini, studioso 
di astronomia, presentate nel corso di 
una conferenza molto interessante tenu-
tasi al Museo archeologico di Stellata.
Dunque la conclusione di questa prima 
parte è certa, e cioè sappiamo che 
Giambattista Riccioli era nato a Stellata.
Il nostro Riccioli all’anagrafe faceva 
Galeazzo ma, entrando nell’Ordine dei 
Gesuiti di Ferrara all’età di sedici anni, lo 
trasformò in Giambattista.
Studiò prima a Bologna e poi a Parma; 
i suoi superiori erano indecisi se desti-
narlo allo studio della filosofia  o della 
matematica, che includeva l’astronomia, 
e solo dopo sei anni di filosofia e dieci 
di teologia, vista la sua propensione per 
lo studio delle stelle e dell’universo, gli 
permisero e lo incoraggiarono allo studio 
della matematica. Nel 1654 porta a ter-
mine la sua monumentale opera dal titolo 
Almagestum Novum, poi nel 1661 la 
Geographia et hydrographia e nel 1665 
la Astronomiae reformata.
Bisogna considerare il momento in cui 
Riccioli si trova a fare le sue ricerche e 
ad  elaborare le sue teorie, siamo difatti 
nel bel mezzo della disputa fra i sostenitori 
del geocentrismo (cioè la Terra sempre al 

centro dell’universo) e i nuovi teorici dell’e-
liocentrismo (Keplero, Copernico e soprat-
tutto Galileo) che rivoluzioneranno la 
scienza da quel momento in poi.
Nel prologo del suo Almage-
stum Novum spiega le moti-
vazioni che lo portarono alla 
pubblicazione dell’opera, 
e cioè voleva che i suoi 
confratelli potessero farsi 
un’idea in merito al coper-
nicanesimo e ai problemi 
connessi, e ammette che i 
confratelli (Gesuiti) non ave-
vano una grande conoscenza 
dell’astronomia e che in giro c’e-
rano pochi libri in grado di spiegare que-
sta disciplina.
E quindi Riccioli descrive tutte le teorie 
del movimento solare, dalle antiche sino 
alle moderne dopo Keplero, e lo stesso 
fa per i pianeti. 
Con i primi telescopi in circolazione fece 
delle osservazioni per tentare di dare 
torto a Galileo, elaborò dei calcoli molto 
complessi per misurare le distanze delle 
stelle e insieme al confratello Francesco 
Maria Grimaldi mise a punto la mappa 
della Luna che riporta ancora oggi i nomi 
indicati da Riccioli per individuare i vari 
crateri lunari. Oltre a questi studi Riccioli 
si è dedicato a numerosissimi esperi-
menti sulla “caduta dei corpi”, nell’intento 

di confutare le teorie di galileo sul moto 
della Terra e sulla convinzione tolemaica 

di una Terra al centro dell’Universo, 
ma i suoi esperimenti hanno 

confermato le teorie di gali-
leo. Ha studiato inoltre la 
rifrazione atmosferica, ha 
compilato un catalogo stel-
lare, ha studiato gli anelli di 
Saturno e le bande colorate 
di Giove.
Nel 1669 ha pubblicato la 

Chronologia reformata a 
sostgno della riforma grego-

riana del calendario.
Gli studiosi del Riccioli si inter-

rogano ancora oggi se egli credesse o 
meno al copernicanesimo, e la risposta 
è ardua in quanto, essendo egli un reli-
gioso, difficilmente poteva scostarsi dai 
decreti del Santo Uffizio contro il moto 
della Terra (in tarda età lo stesso Gali-
leo era stato costretto all’abiura), e dun-
que non poteva sfidare le proibizioni o 
ignorarle.
In suo onore è stato denominato un 
cratere lunare, appunto cratere Riccioli, 
di 146 km di diametro. Per chi volesse 
approfondire la figura di questo impor-
tantissimo scienziato bondenese, si con-
siglia la lettura del volume Giambattista 
Riccioli e il merito scientifico dei Gesuiti 
nell’Età barocca (Olschki editore, 2002).

Giambattista Riccioli
astronomo e gesuita bondenese

Mappa della Luna disegnata da Riccioli
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Cristiano Cusin, 
comandante pro-
vinciale Vigili del 
Fuoco a Prov-
videnza Del-
fina Raimondo, 
prefetto di Fer-
rara, tutti hanno 
annotato che il 
confer imento 
del diploma al 
merito a Mar-

chetti rappresenta per la comunità 
un segnale di speranza, “perché è 
ancora possibile pensare che sui ter-
ritori ci siano persone che mettono 
avanti ai propri interessi, l’altruismo, 
la passione, l’entusiasmo, e la gene-
rosità verso gli altri”. E soprattutto un 
esempio perché lui stesso, come da 
motivazione ufficiale, ha messo a 
rischio la propria salute, dopo 12 ore di 
estenuante lavoro, per lanciare i primi 
soccorsi dopo il crollo del capannone 
dello stabilimento Ursa in via per Zer-
binate e la morte di un operaio. “Con 
questa situazione non posso stare a 
casa e non intervenire”, così Michele si 
rivolgeva al comandante Cusin all’alba 
del 20 maggio 2012. Per un esercizio 
di dovere che non è soltanto volonta-
riato puro ma anche un servizio allo 
Stato e un assoggettamento alle sue 
regole. Lacrime trattenute a stento, in 
un pomeriggio di grande emozione.

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore
di zona

degli integratori 
per sportivi
AQUAVIVA

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

w w w. j u j i t s u . i t

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- Vendità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

Personagg i Eventi

Cavaliere dell’Or-
dine al Merito della 
Repubblica Ita-
liana. Per beneme-
renza di segnalato 
rilievo che il Capo 
dello Stato, Gior-
gio Napolitano, ha 
voluto conferire 
direttamente, al 
di fuori della pro-
cedura standard, 
avvalendosi di una speciale facoltà. 
Erano tante le autorità presenti  nel 
pomeriggio di giovedì 12 settembre 
presso la sala operativa del coordi-
namento intercomunale di protezione 
civile in via per Stellata a Bondeno, a 
tributare il pubblico ringraziamento a 
Michele Marchetti, responsabile del 
distaccamento dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Bondeno, e a tutto il suo 
staff. Una cerimonia semplice e toc-
cante che ha ricordato, se mai ve ne 
fosse bisogno, che in questo Paese 
c’è un enorme bisogno di senso civico. 
Manifestato in tutta la sua portata 
in occasione delle drammatiche ore 
dell’emergenza sisma, ma già noto a 
tutti visto il senso di fiducia e sicurezza 
che ha saputo trasmettere alla comu-
nità, la presenza in loco dei vigili del 
fuoco da un decennio. Da Alan Fabbri, 
sindaco di Bondeno, a Marcella Zap-
paterra, presidente della Provincia, da 

Encomio solenne per 
Michele Marchetti

“Passeggiata di note”
Piazza Costa a Bondeno è un 
incantevole angolo cittadino. La si 
apprezza spesso grazie alle mani-
festazioni messe in scena periodica-
mente. “Passeggiata di note”, una 
delle ultime rappresentazioni di fine 
estate, è stata degna interprete del 
canovaccio creato dall’Asd Atletica 
Bondeno, in collaborazione con l’as-
sessorato alla promozione del territo-
rio del Comune di Bondeno, l’Asd 
Dimensione Nordic Walking e il 
mensile Sport Comuni e in accordo 
con Bioenergy Parks e Consorzio 
della Bonifica di Burana. L’iniziativa 
che ha fatto da traino, alle pre-
miazioni del concorso fotografico 
originato lo scorso giugno dalla 
terza edizione della “Passeggiata 
al Tramonto”, parte integrante di 
LocalFest 2013. 
Due tempi, pochi minuti d’intervallo. 
Sempre con il mix musica e danza, 
dal soul all’hip hop, dal rock psiche-
delico alla break dance e alla zumba 
fitness. Sono stati questi i momenti 
salienti dello show presentato da 
Aldo Lotti, lo storico presentatore 
del Palio di Bondeno e attivato gra-
zie anche al coordinamento di Anna-

lisa Vassalli. Durante l’intervallo 
sono stati conferiti i riconoscimenti 
della rassegna fotografica a  Mauro 
Baraldini, Simone Bosi, Sara Magri, 

Francesca Taddia. Le targhe sono 
state consegnate da: Luca Pancaldi, 
vice sindaco di Bondeno, Fabiano 

Campi, ammini-
stratore delegato 
Bioenery Parks, 
Andrea Costa, 
consigliere del 
Consorzio della 
Bonifica di Burana 
e Patrizio Grechi, 
titolare dell’omo-
nimo Studio Foto-
grafico partner del 
concorso.

Da sx Patrizio Grechi, Francesca Taddia, Luca Pancaldi, Simone Bosi,
Sara Magri, Anna Baraldini, Andrea Costa e Fabiano Campi

Il Prefetto Raimondo mentre consegna 
l’onorificenza al Marchetti (Foto: estense.com)

“SPORTIVI NEL CUORE” 
Fervono i preparativi per la 4^ edizione di Sportivi nel Cuore, che si svol-
gerà sabato 28 settembre alle 21,00 presso la Palestra del Liceo in via 
Manzoni 2 a Bondeno. Nel corso della serata predisposta dal Comitato Chi 
Gioca Alzi la Mano in collaborazione con il Comune di Bondeno e l’apporto 
del Gruppo Amici della Lettura, Centro Zenit, Csr Ju Jitsu Italia, Le Pale-
stre Danza e Ginnastica Ritmica Bondeno sarà presentato il programma/
campagna di sensibilizzazione “RIanimiAMO Bondeno” riguardante la dif-
fusione dei defibrillatori nei luoghi pubblici e negli impianti sportivi nonché 
la formazione degli operatori laici (personale nè medico nè infermieristico) 
all’utilizzo di tali apparecchiature. Grazie anche alla solidarietà di alcune 
persone/associazioni la comunità matildea ha incrementato il suo parco 
defibrillatori in carico e in attesa di collocazione. Il programma prevede 
anche saggi, esibizioni e dimostrazioni sportive intervallati da immagini, 
musica e lettura a tema di brani poetici: nel ricordo di chi è stato, ha vissuto 
per lo sport e un incoraggiamento per chi sarà, darà e vivrà per lo sport.

in brevein breve

Annalisa Vassalli una delle anime
dell’organizzazione

 foto: Daniela Marchetti

 foto: Daniela Marchetti

 foto: Daniela Marchetti

 foto: Daniela Marchetti
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guardare oltre l’o-
biettivo minimo. 
Perché poi ce la 
giocheremo con 
tutte le squadre”. 
Qualche cam-
biamento anche 
nella distri-
buzione delle 
squadre nei 
gironi: Bondeno 

è nel gruppo A
“Sì. Qualcosa è cambiato rispetto 
all’anno scorso. C’è una distribu-
zione trasversale che reputo abba-
stanza equilibrata. Per noi sarà sicu-
ramente più stimolante. Giocheremo 
contro Cus Padova, e San Giorgio: 
sono squadre che in anni recenti non 
abbiamo affrontato. Sarà un girone 
bello e stimolante. Nonché  diverso 
perché affronteremo anche nuovi 
giocatori”.  
In ultimo il settore giovanile oltre 
al promozionale: quali campionati 
affronterete e con quali obiettivi?
“Con l’Under 14 punteremo a rag-
giungere l’ultima fase. Sono tutti 
del 2000, al limite d’età. La strada è 
lunga. Però un obiettivo ce lo dob-
biamo porre. Con l’under 17, invece, 
stiamo lavorando a più lunga sca-
denza: il gruppo sarà composto da 
oltre la metà dagli under 14 vedremo 

anche lì che cosa 
riusciremo a fare”.
Calendario Serie 
A2 girone A
Prime quattro 
giornate:
05/10: Bondeno-Cus 
Padova 
12/10: Città del Trico-
lore-Bondeno 19/10: 
Bondeno-Savona

hockey su prato Torneo

Un terzo posto 
al quadrango-
lare di Bologna, 
una sconfitta 
contro l’Ht Paolo 
Bonomi, club 
di A1, nella 2^ 
edizione della 
Coppa del Sor-
riso e il successo 
nel Memorial Bre-
veglieri. È questo il bilancio precam-
pionato dell’Hc Bondeno, la cui prima 
squadra debutterà sabato 5 ottobre in 
casa contro il Cus Padova e le giovanili 
inizierano già il 28 settembre. Dome-
nica 29 settembre anche il pranzo del 
Cinquantesimo di fondazione della 
società all’Oasi Zarda di Settepolesini. 
Il punto di vista di Marco Bergamini, 
presidente della compagine matildea 
da un biennio, in vista della prima gior-
nata di campionato prevista il 5 ottobre.   
Con quali prospettive affronterete 
il campionato di A2?
“Non abbiamo più i bielorussi, adesso 
dovrebbero arrivare gli egiziani (Amr 
Ahmed Ibrahim, classe ’91; Belal 
Saad Elsayed, classe ’88; Abd El 
Aziz Abd El Meguid, classe ’86; ndr). 
La nostra prospettiva è quella di cre-
are un nuovo gruppo con un mix tra 
giocatori esperti e giovani. Tra questi 
quattro del ’98, due del ’96 e un ’97  
Per noi dunque sarà 
una sorta di anno 
zero”. 
E l’obiettivo 
dell’annata?
“La salvezza. Ma 
nel caso arrivassero 
gli egiziani, natu-
ralmente, il quadro 
muterebbe e non ci 
sarebbero limiti a 

È stato il Mosquito Café ad alzare, 
questa volta, il trofeo dei bar edizione 
2013. Al termine di un’autentica mara-
tona d’incontri svoltasi tra il 22 e il 25 
luglio, sulla sabbia del campo da beach 
volley di via dei Mille. Troppo forti, quelli 
del Mosquito, anche per il Bar Fly, piaz-
zatosi secondo. Mentre, nella finalina 
di consolazione, il Café del Ricordo ha 
avuto la meglio sull’Isola Verde, in una 
specie di derby tra esercizi commer-
ciali del centro storico del capoluogo. 
Quinto posto per il Blob Café, che l’ha 
spuntata nella finalina riservata alle 

escluse dalle semifinali contro l’Offi-
cina. Impeccabile come sempre l’or-
ganizzazione dei volontari, con la regia 
dell’Avb Volley Bondeno

La stagione del 50° Beach Volley Bar 

Vince MosquitoCafé 

LAVORI PALESTRA SCOLASTICA
Proseguono a pieno ritmo e senza interru-
zioni i lavori di edificazione della palestra 
scolastica finanziata coi fondi regionali post 
emergenza sisma al Centro Sportivo Bihac, 
in via Napoleonica. La struttura sportiva, 
al momento, manca della pavimentazione 
in parquet, ma è solo questioni di giorni, in 
attesa delle rifiniture che potrebbero con-
sentire già nel mese di ottobre comunque di 
utlizzare l’impianto. Nell’attesa che vengano 
disposti le lavorazioni conclusive anche nel 
lato spogliatoi/servizi.
IL “POGGIOLI” NE COMPIE 25 
Il Memorial Gianfranco Poggioli di tennis, torneo maschile limitato a gioca-
tori di categoria 3/3, ha decretato lo scorso 2 settembre il suo campione. 
In una finale tutta ferrarese il giovanissimo Edoardo Gazzotti (3/4, Tc Pog-
gese) 16 anni, ha avuto la meglio su Piermarco Stabellini (3/4, Tc Country 
Club Fossadalbero). Il quale, tuttavia, ha dovuto dare forfait dopo pochis-
simi minuti causa un infortunio, probabilmente una conseguenza della 
combattutissima semifinale giocata contro il mantovano Paolo Guidorzi (Tc 
Cerea Verona). In precedenza Gazzotti aveva piegato Fabio Bernagozzi 
(3/4, Tc Country Club Ferrara) nell’altra semifinale.
La premiazione e il rinfresco offerto dal Tennis Club Bondeno hanno con-
cluso una serata che aveva richiamato un numeroso pubblico nel circolo 
matildeo.

in brevein breve

Figlia  e

Anno VII  -  N° 9 Settembre 2013



11

Altoferrarese

naviga imbattuta al quinto posto, con un 
successo e un pareggio dopo due par-
tite. Grazie anche alla vittoria interna 
di domenica 22 settembre col Baura.  

“Nostro obiettivo è fare un campionato 
di metà classifica – ha premesso il pre-
sidente Carlo Baldissara -. Una sta-
gione tranquilla che ci permette anche 
di restare dentro al budget che ci siamo 
prefissati come direttivo”. Il girone F si 
presenta piuttosto equilibrato. C’è poi 
la presenza di club come il Comac-
chio-Lidi e il XII Morelli. C’è anche la 

Poggese per un derby 
appassionante: “Sicu-
ramente un campio-
nato difficile ma con 
la compattezza del 
gruppo e della società 
andremo a superare 
momenti difficili che 
potrebbero sempre 
accadere durante un’an-
nata”, ha concluso il presidente. 

Calcio: Uisp
Il Gruppo Sportivo Gallo ha affiliato una 
squadra anche nel campionato Uisp, 
ente di promozione sportiva. Respon-
sabile è Daniele Vaccari.

La pallacanestro: serie D
Il 4 ottobre comincia il campionato di 
serie D di pallacanestro. Ai nastri di 
partenza c’è anche il Gallo Basket. Il 
gruppo s’è radunato tra fine agosto e 
primi giorni di settembre. Ha quindi al 
suo attivo poco più di un mese di pre-
parazione. Di recente il team guidato 
dai coach De Simone e Pasqualini ha 
disputato a Consandolo la sfida uffi-

ciale in Coppa Marchetti, perdendo 
dalla Cestistica Argenta.  Ma il gruppo 
quest’anno s’è fortemente rinnovato. 
Solo Schincaglia e il giovane Parigi  
sono rimasti a Gallo. Il rinnovamento 
ha condotto la dirigenza ad inserire un 
agguerrito manipolo di giovani accom-
pagnati dall’esperto giocatore  italo-ar-
gentino Tano e da Marco Boscolo. Al 
loro fianco, Alex Monari provenienti 
da Calderara, Fabbri dalla 4 Torri. 
Poi Bussolari, D’Ascenzo, Ricci e 
Rimondi. Completano la rosa alcuni 
elementi del settore giovanile: Bon-
zagni, Dabellonio, Di Biase, Stabel-
lini e Vicini dal Galliera. Nella foto da 

sinistra: Dabellonio, 
D’Ascenzo, Schin-
caglia, Fabbri, Tano, 
Boscolo, Vicini, 
Rimondi, Bussolari, 
Ricci, Di Biase.
Mancano: Monari, 
Parigi, Stabellini, 
Bonzagni.

Saremo presenti a

Presso il nostro stand troverete promozioni speciali fiera

il 23 e il 24 
febbraio 2013

Via A. Meucci, 9/A - 44011 ARGENTA (FE) Tel. 0532.318184 - Fax 0532.310273 
Cell. 331.6872254 e-mail: info@mondialchimicart.it www.mondialchimicart.it
Via A. Meucci, 9/A - 44011 ARGENTA (FE) Tel. 0532.318184 - Fax 0532.310273 
Cell. 331.6872254 e-mail: info@mondialchimicart.it www.mondialchimicart.it
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Specializzati in forniture per 
ristoranti, bar, alberghi, 

manifestazioni, sagre paesane, 
comuni e case di riposo

Azienda 
Certificata

 ISO 9001:2008

RISPETTA L'AMBIENTE CON
I PRODOTTI A MARCHIO

MONDIALCHIMICART

S.R.L.

S.R.L.

Associazione

Da anni a Gallo, l’associazionismo spor-
tivo fa riferimento ad un gruppo poli-
sportivo che ha nel calcio, nel basket 
e nella ginnastica artistica i suoi punti 

fissi. Il Gruppo Sportivo Gallo è pre-
sieduto  da Carlo Baldissara. Vice è 
Orazio Ariatti, responsabile del settore 
calcio. In consiglio direttivo sono rap-
presentati il settore pallacanestro coor-
dinato da Riccardo De Simone. Ci sono 
pure due consiglieri, Caselli e Fede-
rici, delegati al settore gastronomia. 
A Gallo, ricordiamo, sono attive due 
sagre: quella del Castrato 
e della Porchetta, che si 
svolge ogni anno tra fine 
maggio ed inizio giugno; 
quella del Pesce, tra fine 
giugno ed inizio luglio. Tra 
le sezioni più attive anche 
quella della ginnastica 
divisa fra artistica propo-
sta ai bambini e ragazzi 
dai 5 ai 14 anni, dolce e 
di mantenimento. Sezione, questa, pre-
sieduta da Marina Valesani, la quale, 
peraltro, nel quadriennio 2009-2013 
era delegata provinciale della Federgin-
nastica. Il Gruppo Sportivo organizza 
peraltro due manifestazioni di un certo 
rilievo: il Memorial Biagio e Franco 
Govoni, torneo di calcio giovanile, in 
maggio e il torneo under 15 di basket 
Santo Stefano in dicembre, nel quale 
non mancano certo formazioni giovanili 
proveniente dalle piazze cestistiche più 
note a livello nazionale. 

Il calcio: prima Categoria
La sezione calcistica del Gruppo Spor-
tivo Gallo milita nel girone F del cam-
pionato di Prima Categoria. La squadra 

Le ragazze dell’Asd Ginnastica Rit-
mica Vigarano sono reduci dalle bril-
lanti prestazioni ai campionati nazio-
nali del Centro Sportivo Italiano (Csi). 
In abbinamento alla Palestra Ginna-
stica Ferrara, il quintetto composto da 
Marcella Boarini, Sara Boschini, 
Aurora Nanni, Alessandra Tafuro e 
Marina Servidei (nella foto a dx)ha 
vinto addirittura il titolo di campione d’I-
talia a squadre nella specialità 5 palle a 
Lignano Sabbiadoro. Camilla Poletti, 

nella categoria Ragazze, ha 
vinto l’oro grazie al tiro alla fune; 
Marcella Boarini s’è invece 
aggiudicata il titolo assoluto 
categoria juniores fune e cla-
vette. Sara Boschini ha otte-
nuto l’argento alla palla. Infine, 
il quarto posto, nella categoria 
senior, ottenuto da Federica Tar-
tari. La stagione sportiva così 
come i corsi sono già iniziati presso 
la palestra comunale di Vigarano 

Pieve, per informazioni contattare il  
n. 349-1255205 (Elena Zoboli).

Una polisportiva per Gallo

“Farfalle” vincenti a Vigarano
Ginnastica ritmica

G S Gallo  Ginnastica ai Nazionali

Basket serie D 2013-2014

G.S. Gallo 1 categoria 2013-2014 Gs Gallo Amatori  Drin kTeem
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Fiera Provinciale del Tartufo19a

 

Tuberfood-Sinergie dal Tartufo
Tuberfood - Sinergie dal Tartufo partirà durante la Fiera provinciale del Tartufo 
di Borgofranco sul Po, in provincia di Mantova. Si tratta dell’avvio di una “� liera” 
che considera il tartufo come � lo conduttore di una serie di iniziative che, grazie 
al cibo e alla ristorazione, valorizzano nel contempo, l’ambito culturale, sociale 
ed economico di un territorio. In questo senso tutti gli attori del “� liera” hanno 
il compito di promuovere il territorio attraverso forme di cooperazione reciproca 
che ruotano attorno al tartufo – tra � ere, mercati ed enogastronomia – dando così 
anche più incisività ad ogni azione progettuale e di coesione territoriale.

Le sagre, fenomeno sociale
anche dalle nostre parti

Le sagre sono ormai entrate di diritto nel novero dei fenomeni sociali più rilevanti 
nel nostro Paese. C’è insomma un inconscio desiderio di scon� ggere la solitudine 
dietro ad un movimento che muove regolarmente o saltuariamente 23,6 milioni 
di italiani, di cui 5,3 in modo assiduo. Un fenomeno che è anche culturale ed 
economico che coinvolge trasversalmente persone di ogni classe d’età, ceto sociale 
e aree geogra� che d’appartenenza (Fonte: Censis-Coldiretti 2012). Ci sono 
infatti motivi che spingono a sostenere quelle del vicinato ma ce ne sono altri che 
inducono ad abbinarle a una breve gita nell’ambito di un turismo “lento” tanto 
decantato ultimamente. Ecco perché siamo andati alla ricerca di nuovi percorsi 
e nuove mete, pur restando nel circuito delle proposte sostenute dall’Associa-

zione Turistica Sagre & Dintorni, quella a cui fanno capo 
un’ottantina di � ere e sagre comprese tra le province 

di Bologna, Ferrara, Mantova, Modena, Rovigo 
Verona. A poco più di un’ora dall’area centese, 
in provincia di Mantova, è situato Borgofranco 
sul Po, lembo dell’Oltrepo’ Mantovano in cui 
trova habitat naturale il tartufo bianco (Tuber 

Magnatum Pico).

La 19  ̂Fiera provinciale del
tartufo bianco di 
Borgofranco sul Po

Il Progetto Tartufo con le conseguenti iniziative ora sfo-
ciate nella 19^ Fiera provinciale del Tartufo di Borgofranco 
sul Po partì nel 1995, di seguito l’ente locale entrò a far 
parte dell’Associazione nazionale Città del Tartufo. Poi nel 
2003 un altro passo in avanti grazie all’avvio di una serie 
di programmi � nanziati dall’Unione Europea (tra queste le 
“Oasi Mantovane del Tartufo e “La Strada del Tartufo Man-
tovano”). Si tratta dello sviluppo graduale di percorsi turistici 
collegati sia all’utilizzo di auto e motoveicoli sia a quello di 
city e mountain bike lungo l’area denominata dell’Oltrepò 
Mantovano; e, soprattutto, della messa a punto di una “rete” 
cooperativa che riunisce comunità locali, enti, consorzi, isti-
tuzioni, attività commerciali collegate alla lavorazione del 
tartufo, ristoratori anche agrituristici e volontariato organizzato operante nel 
settore ricreativo e del tempo libero. Così infatti è strutturata la “Strada del 
Tartufo Mantovano” (www.stradadeltartufo.org). Oggi, dieci anni dopo, l’area 
può vantare servizi di bike sharing e una serie di recuperi storici, artistici e 
architettonici, come il Mulino Preti a Borgofranco sul Po.

Presentazione di Tuberfood 
a Milano il 2 ottobre
Lo sviluppo della Fiera provinciale del Tartufo di Borgofranco da 
quest’anno abbinata a Tuberfood-Sinergie dal Tartufo sarà sancita pros-
simamente anche dalla Regione Lombardia. Mercoledì 2 ottobre, alle 
ore 11,00, presso la sala Gonfalone del grattacielo Pirelli in via Filzi, 21 
a Milano si svolgerà la conferenza stampa di presentazione per una � era 
che sta sviluppando iniziative originali.  

Enogastronomia | Eventi
Incontri | Spettacoli

Con il patrocinio di

Speciale

T
ru.M

u.

BORGOFRANCO SUL PO (MN)
4-5-6 • 11-12-13 • 18-19-20-21 Ottobre 2013

CIRCOLO 
RICREATIVO

BORGOFRANCHESE

STRADA
DEL TARTUFO
MANTOVANO Associazione Strada del Tartufo Mantovano

nell’ambito del progetto “le Oasi mantovane del Tartufo” misura 313
“Innovazione Attività Turistiche” PSR 2007-2013 dom. N. 201000107347
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COMUNE DI BORGOFRANCO SUL PO
Bufrànch in dialetto basso mantovano. Confi nante  con i 
Comuni di: Bergantino (Ro), Carbonara Po (Mn), Magnaca-
vallo (Mn), Melara (Ro), Ostiglia (Mn), Revere (Mn). POPO-
LAZIONE RESIDENTE: 796 a DENSITÀ PER KMQ: 53,1 
SUPERFICIE: 14,98 Kmq SANTO PATRONO: Martirio di 
San Giovanni Battista FESTA PATRONALE: 29 agosto
STORIA: Borgofranco sul Po e la frazione Bonizzo hanno 
antiche origini: lo attesta il ritrovamento di reperti di epoca 
romana: quali anfore, pavimenti e pozzi. Tra il XII e il XIII sec. 

veniva concesso ai “borghi franchi” (sedi libere da tasse) 
il compito di attraversare le strade e l’attraversamento del 
fi ume. Da qui, il centro, trasse l’attuale denominazione. Il 
documento storico che prova l’esistenza delle due località 
è confermata da un atto di investitura dell’abate di Felonica 
(1220) e da altri documenti (1388). Nel 1479 Borgofranco 
strinse un patto di fedeltà con Federico Gonzaga. La parroc-
chia di BONIZZO risulta già attiva dal 1500 comprendendo 
vari territori ricompresi tra il Po (Borgofranco, Bonizzo, una 
parte di Carbonara e di Magnacavallo), Zello, Ronchi (Reve-

re) e Correggioli (Ostiglia). Piene ed esondazioni nella sto-
ria del territorio. I documenti riportano come drammatiche 
quelle del 1538, del 1705, del 1839 e del 1879. Il 4 giugno 
1879 l’argine di Borgofranco si squarciò lungo un fronte 
di 300 metri e le acque si sparsero intorno per circa 40 
ettari. A Borgofranco è situata una chiesta neoclassica de-
dicata a San Giovanni Battista, baluardo a difesa del fi ume. 
A Bonizzo la chiesa risalente al Medio Evo fu distrutta da 
uno spaventoso uragano. E nel 1788 ne fu costruita un’altra 
sulla precedente. 

Tuberfood-Sinergie dal Tartufo

4-5-6 • 11-12-13 • 18-19-20-21 Ottobre 2013

Il Museo TRU.MU è nato nel 2007 come il culmine di tutte le attività 
di coordinamento della Provincia di Mantova intorno al tartufo. Al suo 
interno TRU.MU è centro di documentazione dove la grande parete attrez-
zata ne fa da protagonista attraverso un percorso di visita scienti� co multi-
sensoriale. Sono attive diverse proposte adatte ad ogni grado di scolarizza-
zione. Per info vedi sito www.trumu.org e per e-mail: prenotazioni@trumu.
org tel. 0386 41101

ORARI DI APERTURA, CON SERVIZIO DI VISITA GUIDATA 
GRATUITA, PER TUTTA LA DURATA DELLA FIERA PROVIN-
CIALE DEL TARTUFO MANTOVANO: Venerdì dalle 18.00 alle 
21.00; Sabato dalle 18.00 alle 21.00; Domenica dalle 10.30 e dalle 12.30 
e dalle 14.30 alle 21.00 (In occasione di eventi l’apertura del museo sarà 
prolungata.) Durante l’anno il museo è aperto su prenotazione ed in occa-
sione di eventi.

Oliviero “Tito”  Ferraresi, 

celebre “umin d’la trifula”, 

con il tartufo da 1 kg e mezzo 

di peso. scovato nel 1962
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PRO LOCO BORGOFRANCO SUL PO Via Pascoli, 1 - Borgofranco sul Po (Mn) 
Uffi cio Stampa e comunicazione: Gruppo Editoriale LUMI - 0532 894142 comunicazione@gruppolumi.it

Di fronte ad un turismo che si propone sem-
pre più all’insegna del relax, del benessere e del 
rispetto dell’ambiente, della cultura e delle tra-
dizioni può risultare interessante la proposta di 
un week end centrato sulle unicità e sulle tipi-
cità dell’Oltrepò Mantovano. Tra le perle dei 
luoghi e delle località mantovane gravitanti 
nell’area a ridosso del Po, c’è anche quella che 
anni addietro veniva denominata Valle del 
Tartufo Mantovano. Per veri� carne la porta-
ta è su�  ciente consultare la Guida Turistica 
del Touring Club Italiano dedicata alle Città 
del Tartufo che cita il territorio limitrofo a 
Borgofranco sul Po quale cuore della valle. 

Con il patrocinio di

Bontà mantovane

Pieve di Coriano
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TARTUFO: La “trifola” ha sempre rappresentato una po-
tenziale risorsa per il comune mantovano e per quell’area 
che va da Felonica a Quistello scorrendo lungo la riva de-
stra del Po. Se ne ha traccia dalle storie e, talvolta, dalle 
leggende paesane centrate sulla fi gura dei “trifulin”, i cer-
catori della pregiata pepita durante il secolo scorso e negli 
anni Sessanta, in particolare. Un tartufo da 1 kg e mezzo 
di peso fu scovato nel 1962, da Oliviero “Tito” Ferraresi, 
celebre “umin d’la trifula” locale precursore del Progetto 
Tartufo, per aver tracciato i primi percorsi di ricerca.

TURISMO: A Bonizzo si conserva l’ultimo dei MULINI DEL 
PO. Sede oggi adibita all’esposizione di attrezzi e macchi-
nari simbolo della civiltà contadina. In aggiunta sono riuniti 
anche reperti archeologici di origine romana e medievale 
rinvenuti in loco.  
Un paio di chilometri separano Borgofranco dall’ISOLA 
BOSCONE, un oasi naturalistica situata in un’ansa del 
fi ume Po e attorniata da pioppeti, oltre, naturalmente, 
da campi coltivati. Area contraddistinta da salici bianchi 
e lanche, Isola Boscone ha attivato anni orsono un pro-

gramma di forestazione comprendente altre essenze ar-
boree tipiche del bosco di pianura. Le zone naturalistiche 
adiacenti l’argine destro del Po vantano un patrimonio fau-
nistico di tutto rispetto. Si possono avvistare cinciallegre, 
pigliamosche, cinciarelle, codibugnoli, fringuelli, pettiros-
si. Presente il GUFO DI PALUDE e, nel corso dei periodi 
migratori,anche del nibbio bruno o del falco pescatore. In 
inverno le aree sono mète per anatre, alzavole, germani 
reale, moriglioni e cormorani. Non mancano pure nitticore 
e garzette. 

Apertura stand gastronomico
TUTTE LE SERE DALLE ORE 19.30

DOMENICA APERTURA DALLE ORE 12.00 E DALLE ORE 19.30
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Oliviero “Tito”  Ferraresi, 

celebre “umin d’la trifula”, 

con il tartufo da 1 kg e mezzo 

di peso. scovato nel 1962

Gianni Bonora presidente della Sagra dell’Ortica 

di Malalbergo mentre conferisce al Presidente 

della Proloco di Borgofranco sul Po, Massimo 

Malavasi, il 1° riconoscimento “Sagra d’Élite”. 

Francesco Moser riceve lo stesso premio come 

agricoltore e produttore di grandi vini.

Lo scrittore e conduttore televisivo Carlo Lucarelli 

e Lisetta Superbi, sindaco di Borgofranco sul Po, 

durante la cena a base di tartufo al “Festival della 

Letteratura” di Mantova 2013

Tiziano Casari serve scaglie di tartufo sulle 

tagliatelle all’ortica allo scrittore giornalista 

Bruno Gambarotta

Uno degli chef della sagra, Mauro Pradella

Momenti di Tuberfood

Per informazioni e prenotazioni
per tavoli per gruppi superiori a 8 persone
Telefoni: • 349 1291899
• 347 6897229 • 347 6897227
www.tuberfood.it • www.prolocoborgofrancosulpo.net
E-mail: prolocoborgofranco@gmail.com

Alberghi, ristoranti e agriturismi sono già mappati e 
rappresentano un buon punto di partenza per per-
mettere tour enogastronomici abbinati all’utilizzo 
di percorsi ciclo pedonali, tra golene, corsi d’acqua 
e stradelli di campagna dal grande fascino. In auto, in 
bici, in autobus (servizi Apam) e in treno ogni occa-
sione è buona per un capatina nei paraggi. Ad otto-
bre, soprattutto, mese dedicato al tartufo bianco. La 
19ª Fiera Provinciale del Tartufo. si dipanerà su tre 
� ne settimana (4-5-6, 11-12-13 e 18-19-20-21 ot-
tobre) presso il punto ristoro aperto tutte le sere dalle 
20.00 in via Claudio Malavasi (piazzale antistante 
l’area sportiva). Alla domenica lo stand gastronomi-
co – con oltre 600 posti a sedere in tensostruttura ri-

scaldata –  sarà aperto anche a mezzogiorno. La Fiera 
sarà completata da stands espositivi, e, in particolare, 
dall’allestimento di una mostra mercato con prodotti 
tipici locali  e vendita tartufo. 
Il menù o� rirà numerose opzioni ai suoi commensali 
con portate davvero invitanti e succulente, tutti co-
munque radicati alla storia e alla cucina del territorio. 
Oltre al tradizionale risotto o ai tagliolini non poteva 
mancare tra i primi piatti anche la rivisitazione dei 
tortelli di zucca alla mantovana con tartufo bianco. 
Tra le pietanze, il contro� letto, la scaloppina  e le 
uova al tartufo bianco, per i gourmet, quest’ultima, 
considerata tra gli abbinamenti più azzeccati col fun-
go ipogeo.

Uno degli chef della sagra, Mauro Pradella

scaldata –  sarà aperto anche a mezzogiorno. La Fiera 
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Si è svolto da sabato 21 a 
domenica 22 settembre al 
Lido della Nazioni  l’edizione 
2013 dell’Iron Delta. Due 
giorni di  gare all’insegna  del 
triathlon  con al sabato la gara 
sprint, preceduta dal Cam-
pionato Italiano Paratriathlon  
e alla domenica  da quella 
olimpica.
Quasi mille sono stati  com-
plessivamente   gli atleti al via 
fra cui   l’olimpionico Davide Uccel-
lari, giunto primo    nella gara sprint,  
mentre nell’olimpico  ha visto al primo 
posto   Giulio  Molinari.
Dominio in campo  femminile,  su entrambe 
le gare,  la nazionale Gaia Peron.
Al via  anche  gli atleti della Poli-
sportiva  Centese - Schneider   che 
nella gara sprint  vedevano  arrivare 
al traguardo Alessio  Balboni  1’07’’, 
il quale  era  l’unico atleta  centese   
che  portava a compimento anche 
la prova olimpica,  seguito a  pochi 
secondi da Andrea Baletti 1’07’’ 48,  
a seguire   Giuliano Casari 1’08, 
Carlo Lodi  1’10’’,  che  agguantava  il  
secondo posto di categoria,   Lorenzo 
Fiorini 1’13’’,  Davide Belletti 1’18’’ e  
Paolo Gabrielli 1’21’’.  Nella prova 
olimpica,  come gia’ riportato, Alessio 
Balboni 2’23’’  precedeva Luca Ben-

civenni 2’31’’ e  Fabio Gurioli 2’34’’.
D o m e n i c a 
8 settembre 
al  triathlon 
70.3 di Mer-
gozzo (Ver-
bania)  buona 
prova di Marco 
G u a z z a l o c a 
4’54’’38   e di 
Marco Bonetti 
5’33’’42. Pros-
simo e forse 
ultimo appun-
tamento  di  
stagione,  domenica 6 ottobre a 
Lovadina (Tv): i portacolori della Poli-
sportiva  Centese saranno al via con 
due squadre al  campionato  italiano  
sulla distanza sprint.

Carlo Lodi

Sono trascorsi quasi due mesi dal 
rientro in Italia di Michele Vallieri e 
Sara Paganini, medaglia d’argento 
nel duo mix ai World Games di Calì 
in Colombia, i giochi mondiali delle 
discipline sportive ancora non rien-
tranti nell’orbita olimpica. Ma della 
loro impresa se ne parla ancora per-
ché si tratta di una riconferma ad alti 

livelli. E chi pratica sport sa quanto 
ciò sia sempre difficile. La coppia 
a distanza di tempo ha ricordato la 
trafila di eliminatorie contro Austria, 
Belgio e Olanda, prima della finale 
con la Germania. I due atleti hanno 
ringraziato i loro sponsor nonché il 
maestro del Csr Ju Jitsu Italia Sil-
vano Rovigatti sempre al seguito.

Cricket

Ca lcio

Triath lon

Ju Jitsu

Nulla da fare per la 
Cricket Cento giunta 
di recente fino alle 
“final four” del cam-
pionato nazionale 
Uisp di cricket. Ad 
Ancona il 14 set-
tembre scorso i cen-
tesi hanno dovuto 
cedere il passo alla 
forte compagine 
capitolina Roma 
Cricket Club, poi 
laureatasi cam-
pione d’Italia dell’I-
talian Cricket League nell’ambito del 
circuito agonistico collegato all’ente 
di promozione sportiva. Al secondo 
posto il Verona che, nell’altra semifi-
nale ha battuto i padroni di casa Fre-
edom Ancona. Il club centese è sorto 
nel 2006 ed è interamente composto 
da atleti originari del Pakistan dove il 
cricket è sport nazionale. Esso non 
ha al momento uno spazio fisso di 
gioco su cui praticare quest’attività 
sportiva. Per cui il team si affida alla 

disponibilità dello Yankees Base-
ball di San Giovanni in Persiceto 
per le gare ufficiali. Questi giocatori 
in organico: Cheema Mohammad 
Haroon (capitano), Cheema m Asim, 
abbas Naveed, Naveed Muhammad, 
Muhammad Ihtasham, Ashraf Imran, 
Ghafar Ahmed Babar, Zahid Sultan, 
iqbal Mohammad Shahzaib, Hussain 
Abid, Raza Mohsin, abbas Zaheer, 
naz Shamas, shehzad ali, Tahir 
mahmood

La Centese ha incassato 
domenica 22 settembre 
la prima sconfitta sta-
gionale. Il perentorio 2-0 
con cui il Salsomaggiore 
ha espugnato il Bulga-
relli non ha tuttavia scal-
fito la truppa di mister 
Farolfi consapevole che 
il girone A di Eccellenza 
può riservare sorprese 
da una domenica all’altra. Era già 
accaduto la settimana precedente a 
Colorno quando la Centese ha rifi-
lato due reti ai parmensi, ma, allo 
stesso tempo, aveva combattuto fino 
all’ultimo contro il San Felice alla 
prima giornata (2-2). Centese che è 
scesa in campo con Marongiu, ultimo 

acquisto. La notizia 
risale a due settimane 
fa. Ma il colpo effettuato 
dalla Centese con l’ac-
quisto del trequartista ex 
Spal Alessandro Maron-
giu è di quelle che fanno 
scalpore. Occasione 
che la società del pre-
sidente Matera non s’è 
lasciata scappare dato 

che lo stesso giocatore era inten-
zionato quest’anno a trovare una 
sistemazione non lontano da casa. 
Il progetto Centese, evidentemente, 
ha fatto breccia sicché Marongiu ha 
accettato la proposta ed ora forma 
con Icardi una coppia offensiva inv-
diabile per la categoria. 

Cento alla finale Uisp

Centese: che colpo!

Gli “Iron Man” 
Centesi

Vallieri e Paganini 
coppia d’argento
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zione fornita sette giorni prima con-
tro la Fortitudo Bologna nonostante 
la sconfitta (69-65). Dalla società 
biancorossa intanto giunge notizia 
dei ringraziamenti del dottor Ales-
sandro Pirani, presidente dell’As-
sociazione Alzheimer ‘Francesco 

Mazzuca’ che 
ha così voluto 
ringraziare il 
“pari ruolo” 
Canelli, per 
aver destinato 
il ricavato della 
raccolta fondi 
di domenica 
scorsa alla sua 
ONLUS: «Gent.
mo Sig. Presi-
dente, in qualità 
di Presidente di 
codesta Asso-

ciazione e a nome dei nostri pazienti 
e famigliari, La ringrazio davvero 
sentitamente per avere dedicato il 
ricavato del Vostro evento sportivo 
del 15 Settembre 2013 alla solida-
rietà a sostegno della nostra Asso-
ciazione. Unire due mondi apparen-
temente così distanti come i giovani 
e lo sport e gli anziani ammalati 
rappresenta un gesto di profonda 

umanità e generosità 
che accogliamo con vivo 
piacere e che ci stimola 
a proseguire con ancor 
maggiore determina-
zione nel contributo e 
sostegno che rivol-
giamo ai nostri pazienti 
e famigliari. La prego di 
estendere il nostro vivo 
ringraziamento a tutto 
l’organigramma socie-
tario e segnatamente al 
caro amico e collega Dr. 
Salvi ed inoltre al Vostro 
gruppo di super tifosi 
(…) gli ‘Old Lions’, che 
so bene essersi spesi 
in prima persona per la 
buona riuscita di questo 
evento e donazione».

Personagg i Ca lcio

È una Tramec “resiliente”
Tre punti soltanto (69-72) hanno 
separato la Tramec Cento dalla 
Mobyt Pallacanestro Ferrara nella 
finale del Torneo “Valerio Maz-
zoni”, intitolato alla memoria di un 
supporter biancorosso prematura-
mente scomparso 
anni addietro. 
Una finale quella 
giocata il 22 set-
tembre scorso al 
Pa laBenedet to 
che ha visto le 
due contendenti 
giocare contratte, 
con i centesi 
comunque quasi 
sempre incollati 
ai ferraresi scesi 
in campo con gli 
ex Infanti e Casa-
dei, oltre a coach Furlani. Privi di 
Mabilia, infortunatosi nella semifi-
nale contro l’Orva Lugo, la Tramec 
presentava Silimbani in serata di 
grazia con 19 punti all’attivo. Tra il 
pubblico cresce la fiducia attorno 
alla squadra allenata da coach Giu-
liani tenendo peraltro conto che 
restano ancora out Agusto, Bona e 
Ikangi anche alla luce della presta-

È una Tramec “resiliente”
Scuola Calcio centese 

Per il sociale
Lo sport cerca nuove frontiere. E’ 
quanto mai necessario, dato il muta-
mento del quadro sociale ed eco-
nomico, e le richieste sempre più 
stringenti della normativa fiscale e tri-
butaria nell’associazionismo sportivo 
dilettantistico. Per la città del Guercino 
diventa pertanto una risorsa avere a 
disposizione i servizi offerti a bambini 
e ragazzi dai 5 ai 16 anni dalla Scuola 
Calcio Sporting Centese. Il presidente 
è Marco Amelio, i dirigenti sono 
Claudio Scagliarini, Giancarlo 
Gollini, Gianna Ferioli, e Riccardo 
Alberghini. Lo 
staff tecnico è 
composto da 6 
allenatori con 
patentino Uefa, 
5 istruttori per 
giovani calcia-
tori Coni-Figc 
e 6 laureati in 
Scienze Moto-
rie. La sede 
ufficiale è presso il Parco del Reno; 
in utilizzo anche il campo “Spallone” 
e, durante i mesi invernali, anche 
quelli del “Free Time”. Ne parliamo 
con Marco Amelio, capofila di un 
gruppo che ha presentato ufficial-
mente l’attività 2013/2014 in questi 
giorni, durante il Settembre Centese: 
“Partiamo per un’altra stagione, a sei 
anni dalla fondazione,  con oltre 200 
bambini (erano 43 sei anni fa; ndr) 
con lo stesso entusiasmo degli inizi, 
quando un grappolo di persone, unito 
dalla passione per il calcio, ha deciso 
di dare continuità alla Centese calcio, 
viste le traversie che all’epoca subì il 
sodalizio quand’era in serie D: il titolo 
sportivo venne venduto alla Persice-
tana, società che poi fallì, favorendo 
la cancellazione della matricola spor-
tiva. Riprendere da capo era ripartire 
dalla base e dai giovani scegliendo 
l’ancora attuale denominazione. 
Anche perché la Federcalcio non 
permetteva la denominazione sto-
rica dato che la matricola era can-
cellata. Abbiamo anche raggiunto 
traguardi sportivi eccezionali sia in 

campionati provinciali, regionali e 
interprovinciali”. 
Nuove frontiere aperte per voi signi-
fica anche impegno in ambito sociale: 
ci sono novità anche quest’anno?
“Continueremo a sviluppare pro-
getti collegati alla solidarietà, così 
come nel passato: aiuti internazionali 
verso Haiti, in Italia verso l’Abruzzo. 
Abbiamo ottenuto il patrocinio dell’U-
nicef, quarta squadra d’Europa a 
farlo. Abbiamo intavolato un rapporto 
anche con la Caritas che consente 
alle famiglie dei nostri ragazzi di 

sovvenire alle 
situazioni di 
povertà mate-
riale tramite 
aiuti di generi 
alimentari a Ma 
c’e dell’altro…”. 
Che cosa?
“Un paio di 
novità. La 
prima, il trasfe-

rimento al Parco del Reno in accordo 
con l’amministrazione comunale 
perché struttura più idonea a svi-
luppare l’attività giovanile e poi per-
ché l’impianto è totalmente a nostra 
disposizione. La seconda è che a 
fine settembre inseriremo il nostro 
bilancio on line, in Internet (sito uffi-
ciale: www.scuolacalciocentese.
com; ndr) perché dal nostro punto di 
vista chi gestisce un impianto pub-
blico, o comunque tale per funzione 
sociale, deve in primo luogo dare 
trasparenza alla gestione econo-
mica dell’associazione; poi anche 
per i genitori che pagano una retta 
per l’attività annuale e quindi devono 
sapere come verranno poi spesi i 
loro contributi finalizzati prettamente 
agli aspetti sportivi”.
In sintesi siete pronti per un bilan-
cio sociale…
“Lo siamo soltanto ora, dopo sei anni 
di percorso, perché è il primo anno 
che abbiamo in gestione un’impianto. 
Di conseguenza ci ha portato ad una 
maggior trasparenza nei confronti dei 
portatori d’interesse”.

Nella foto il presidente Canelli
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a cura di C.S.O. Ferrara

Ortofrutta   ’Italia

SUCCESSO A MOSCA PER L’ORTOFRUTTA ITALIANA

CSO EUROPEAN FLAVORS

A MALALBERGO LA FRUTTA DIVENTA 

REGINA DELLA SAGRA
Il Presidente del C.S.O. cav. Bruni ha scelto la Sagra dell’Ortica 

per il primo lancio del progetto “Sfrutta la Sagra”

La presenza dell’ortofrutta italiana 
a Mosca ha trovato un momento di 
particolare successo nel corso della 
serata organizzata per gli importatori 
russi e non solo.
Il meeting, organizzato nella splen-
dida cornice del Manon Cafè ha visto 
la partecipazione di oltre 100 ospiti 
tra operatori e giornalisti molto inte-
ressati ad avviare o consolidare gli 
scambi commerciali con l’Italia.

“Sono particolarmente soddisfatto 
di questa edizione del World Food 

- dichiara Paolo Bruni, Presidente 
di CSO (nella foto a dx) - perché si 
sente una crescente attenzione verso 
la nostra ortofrutta, soprattutto per 
quella di qualità elevata. Il mercato 
russo potrebbe nei prossimi anni 
offrire maggiori prospettive al pro-
dotto alto di gamma rispetto a quanto 
non abbia fatto finora. Mi ha colpito 
molto l’interesse registrato dalla 

nostra presentazione come CSO 
- Fruitimprese , sugli agrumi, realiz-
zata nell’ambito di un Congresso 
organizzato da ITE e Fruit News in 
collaborazione con RK Marketing cui 
hanno partecipato oltre 120 delegati 
e che è stata una ottima occasione 
per presentare le grandi potenzialità 
del settore agrumicolo nazionale.”

Mosca,18 Settembre 2013, l’edizione 
2013 del World Food Moscow ha 
evidenziato segnali di crescita impor-
tanti sia in termini di presenze di visi-
tatori che di operatori.
Lo attestano gli ottimi risultati di par-
tecipazione allo stand organizzato da 
CSO per il Progetto Sapori d’Eu-
ropa finanziato da Unione Europea, 
Stato Italiano e CSO.
Le aziende italiane socie di CSO 
presenti a Mosca Afe/ Salvi, Cico/ 
Mazzoni, Apofruit, Alegra, Naturitalia, 
Orogel, Zani, Oranfrizer, Opo Veneto.
L’ospitalità Made in Italy è stato l’e-
lemento trainante di questa edizione 
del World Food dove, lo stand CSO 
è stato punto di riferimento costante 
per incontri degli operatori ma anche 
per degustare vino e tipicità gastro-
nomiche legate alla Dieta mediterra-
nea che in Russia diventa sempre più 

“alla moda”.

C’è un incommensurabile desiderio 
di ripristinare un rapporto più diretto 
con la gente, il cibo, la cultura e le 
tradizioni locali nella recente risco-
perta degli italiani per le feste e le 
sagre paesane. Che va ben oltre 
l’esigenza – pur sempre giustificata 
di questi tempi – per il contenimento 
delle spese. Ecco perchè la valorizza-
zione dei prodotti locali all’interno di 
manifestazioni ed eventi come quelli 
che hanno caratterizzato l’estate 
appena trascorsa e inizio autunno, 
diventa una dimensione qualificante, 
una sorta di bollino di qualità per ogni 
singolo comitato organizzatore. E la 
frutta, in questo contesto, gioca un 
ruolo fondamentale, soprattutto nel 
territorio interprovinciale rientrante 
nel circuito Sagre e Dintorni, perchè 
collegata al territorio d’origine. Nasce 
allora, il progetto “Sfrutta la Sagra”, 
campagna di sensibilizzazione verso 
il consumo di frutta e ortaggi rivolta 
alle famiglie, ancor prima che ai bam-
bini e ragazzi, che può trovare ampio 
riscontro proprio nel modello sagra 
individuato come laboratorio di 
sperimentazione. È quanto acca-
duto di recente a Malalbergo, nel 
Bolognese, nel corso della Sagra 
dell’Ortica. Perchè l’idea nata da un 
gruppo qualificato di esperti (Adriano 
Facchini, Roberto Fiammenghi, Clau-
dio Gamberini e Paolo Bruni) per 
promuovere i consumi di frutta attra-
verso il fenomeno delle Sagre d’Elite 
sta trovando gradatamente sbocco. 

“L’idea – ha aggiunto Gianni Bonora, 
presidente del’Associazione Amici 
dell’Ortica, che ha avuto il merito di 
dare gambe a questo progetto – è 
quella di  inserire costantemente nel 
circuito delle Sagre la frutta italiana 
di stagione, facendola diventare 
una costante delle proposte gastro-
nomiche e facendone soprattutto 
apprezzare direttamente ai visitatori 
le particolarità, i sapori e le differenze 
varietali. Ancora una volta produt-
tori e grande distribuzione italiana si 
trovano partner in pr in progetti che 
intendono valorizzare le produzioni 

tipiche italiane. I visitatori delle sagre 
siano i consumatori ideali, perche’ 
ben disposti e curiosi di conoscere 
ed apprezzare i sapori veri 
anche della frutta”. “SFutta  
la Sagra” vede coinvolti 
importanti Consorzi di 
produttori, com’è  il caso 
di quello della  Pera Igp 
dell’Emilia Romagna  uno 
dei primi riconoscimenti ter-
ritoriali ortofrutticoli in Italia 
da sempre sensibile alla 
valorizzazione territoriale. A 
tenere a battesimo il nuovo 
programma di promozione 
della frutta è Paolo Bruni, 
presidente del Centro Ser-
vizi Ortofrutticoli (Cso) di Ferrara tito-
lare di numerosi progetti promozionali 
sull’ ortofrutta in Italia e all’estero. 

“Tutti noi – ha illustrato Paolo Bruni - 
ripetutamente ci preoccupiamo del 

progressivo  calo di consumi che 
si registra in Italia per l’ortofrutta e 
siamo, come addetti ai lavori, alla 

ricerca costante di nuove idee e nuovi 
strumenti per promuovere i prodotti. 
Le Sagre, che oggi rappresentano un 
fenomeno di massa e raggiungono 
un grande numero di appassionati 

sono uno strumento importante per-
ché favoriscono un apprezzamento 
diretto dei prodotti valorizzando la 

loro storia, la loro provenienza e i pro-
duttori. Ed è anche di  questi ingre-
dienti di cui  oggi abbiamo bisogno 
per valorizzare l’immagine della frutta 
agli occhi dei consumatori italiani”.

Progettazione
Costruzione

Ristrutturazione
Bioedilizia

Movimento Terra
Recupero Edifici Storici

Progettazione - Costruzione
Ristrutturazione
Bioedilizia
Movimento Terra
Recupero Edifici Storici

CENTO (FE) - Tel. e Fax 051.904647 Giuseppe D’Apollonia cell. 347.0540670
 www.dapolloniacostruzioni.it - info: dapollonia@email.it

Al centro Paolo Bruni con il presidente dell’Associazione Amici dell’Ortica di Malalbergo
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Sostenibilità Ambientale

Macfrut 2013, rassegna interna-
zionale ortofrutticola. Cesena, 
in Romagna, ne sarà capitale 
per tre giorni l’ultima settimana 
di settembre. La mela sarà pro-
tagonista in questo contesto, in 
un mese in  è cominciata a pieno 
ritmo anche la raccolta. Soprat-
tutto in Trentino Alto Adige perla 
nazionale del settore e simbolo 
di un modello cooperativo impo-
nente. Esaminiamo stavolta il 
caso di VI.P Coop, associazione 
delle cooperative ortofrutticole 
della Val Venosta, in Alto Adige, 
nella storica area del Sud Tirolo. 
Quella, per intenderci, che com-
mercializza le mele attraverso il 
marchietto adesivo identificabile 
con la presenza di un coccinella 
ai piedi di una vallata e di una 
cima montuosa. Per saperne di 
più abbiamo incontrato Josef 
Wielander, direttore di VI.P 
coop, classe 1955, frutticoltore, 
diplomato perito agrario a San 
Michele all’Adige. Tre genera-
zioni dedite alla frutticoltura con 
il papà Enrico e il figlio Alessan-
dro, quest’ultimo conduttore del 
maso di famiglia pari a circa 3 
ettari. Josef, prima di arrivare 
alla direzione, direttamente 
interfacciata al presidente, è 
stato per un ventennio alla dire-
zione della Cooperativa Mivor, 
una delle “sette sorelle” che  
hanno costituito VI.P, organizza-
zione centrale delle mele della 
Val Venosta. “Prima ognuna 
faceva una propria strategia di 
vendita con propri prezzi, oggi 
tutte operano solo tramite la 
centrale” ha ripetuto Josef.  VI.P 
ha il compito di rappresentare 
e sostenere gli interessi delle 
cooperative associate e dei loro 
soci: “Che significa, fra le altre 
cose, garanzia di vendita e di 
ricavi per i soci, forte legame coi 

tivazione e nel 
raccolto, sem-
pre rispettosa 
della natura, è 
stata affiancata 
dall’utilizzo di 
moderniss ime 
tecnologie per 
lo stoccaggio e 
la lavorazione. 
La fusione 
delle coopera-
tive con le sue 
severe direttive 

interne garantirà anche in futuro 
l’alto livello qualitativo delle nostre 
mele”. I punti di forza di VI.P Coop 

stanno nell’utilizzo di metodi di 
difesa integrata o biologica che 
proteggono la salute umana e 
l’ambiente minimizzando l’im-

piego di fitofarmaci chimici gli uni, 
e garantendo elevata sicurezza ali-
mentare gli altri, oltre che nel par-
ticolare microclima della Val Veno-
sta. “Teniamo presente che il 94% 
delle mele è seguito con metodi 
naturali di difesa integrata mentre 
il 6% è biologico. La zona di pro-
duzione delle nostre mele iniziano 

a 500 metri e proseguono fino a 
1100 metri per soddisfare le esi-
genze delle diverse varietà”, ha 
ammesso Josef Wielander. Ma 
la Val Venosta – parte più occi-
dentale della provincia di Bol-
zano compresa tra il capoluogo, 
il Passo della Stelvio e i confini 
con Svizzera e Austria – si con-
nota anche per la coltivazione di 
3000 tonnellate di verdure, 1000 
tonnellate di fragole, 300 tonnel-
late di albicocche, 20 ettari di 
ciliegie a nuovo impianto. Tutto 
contraddistinto da una serie 
di iniziative che spaziando dal 
packaging alla certificazione del 
prodotto, dalle attività promozio-
nali alla partnership verso eventi 
alle campagne di sensibilizza-
zione al consumo dell’ortofrutta, 
spesso a carattere educativo 
e rivolte alle famiglie e ai/alle 
bambini/e ragazzi/e delle scuole 
dell’obbligo.

VI.P Coop 
consocia sette organizzazioni 
sorte in microaree e periodi dif-
ferenti.  Geos (1946) e Juval 
(1933), tra le più ricche di tra-
dizione storica, poi Alpe, Meg, 
Mivor, Oveg, Texel. VI.P Coop 
dispone anche di alcune strut-
ture specifiche per servizi distri-
butivi e di confezionamento. 
Insieme, le singole cooperative 
hanno una capacità di stoccag-
gio pari a 330 mila tonnellate, 
danno lavoro a 700 persone pari 
ad un fatturato di 210 milioni di 
euro. Presidente è Karl Dietl. 
Le mele della Val Venosta com-
prendono le sequenti tipologie: 
Fuji, Gala, Red Delicius, Gol-
den, Jonagold, Mongenduft, 
Pinova, Braeburn, Nicoter/
Kanzi, Granny Smith. Tra gli 
ortaggi: cavolfiore, radicchio, 
insalata e broccoli. Altra frutta: 
fragole, lamponi, more, ribes 
rossi, albicocche, ciliegie. 
Ultima curiosità: la produzione 
2012 di mele è stata sfavorevole 
rispetto all’anno precedente 
(-22%) causa l’andamento sta-
gionale mentre quella della 2013 
si presume sulla base di stime 
possa rientrare su livelli quan-
titativi e qualitativi standard. 
Unico neo il ritardo di due setti-
mane nella raccolta rispetto alla 
media delle annate precedenti 
dovuto alle frequenti piogge pri-
maverili che hanno ritardato la 
maturazione del prodotto. 

clienti, collaborazione sul mercato 
attraverso un’offerta comune del 
prodotto, produzione 
pianificata e con-
sona alla domanda 
di frutta e ver-
dura, garanzia di 
vendita e di ricavi 
per tutti i soci ed 
altri benefit di tipo 
tecnico, logistico 
e amministra-
tivo”. E raggruppa 
al suo interno, 
attraverso le 
sette cooperative 
associate, 1.800 
contadini, 5.200 
ettari di terreno 
coltivato, con una 
produzione media 
annua di 340 mila 
tonnellate di mele, 
che pongono VI.P 
come seconda 
realtà italiana nel 
settore specifico. 
La forte matrice identitaria è deci-
siva ancor oggi nella strategia di 
mercato. “Erano circa 1800 con-
tadini fin dagli ‘50 – ha ricordato il 
direttore – che presero coscienza 
dell’enorme potenziale delle loro 
terre e decisero  di sfruttarlo in 
modo sostenibile e naturale. Col 
tempo la loro dedizione nella col-

Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

VI.P: buone mele da oltre 60 anni
Associazione delle cooperative ortofrutticole della Val Venosta

I marchi:

Josef Wielander, direttore di VI.P Coop

La vista da uno dei meleti. 
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La rideterminazione del reddito imponibile
(seconda parte)

Riprendiamo l’ar-
gomento trattato 

il mese scorso con la 
questione dell’Iva

Nel caso di revoca del regime della 
L. n.398/91 una questione gravosa 
è poi sicuramente la mancata pos-
sibilità di portare in detrazione l’Iva 
assolta sugli acquisti inerenti l’atti-
vità commerciale. La contestazione 
che viene fatta, in questo caso, è 
legata alla considerazione che, non 
essendo stati tenuti i registri conta-
bili previsti ai fini Iva, non sono state 
annotate le fatture di acquisto e non 
è stato esercitato il relativo diritto 
alla detrazione dell’imposta (che si 
prescrive, secondo quanto previsto 
dall’art.19 del DPR n.633/72, al più 
tardi con la dichiarazione relativa al 
secondo anno successivo a quello in 
cui è sorto).
Questo rilievo, che, di fatto, viola il 
principio della tassazione del solo 
consumo finale che sta alla base 
della disciplina dell’imposta sul 
valore aggiunto, non tiene infatti in 
alcun conto la considerazione che, 
all’epoca dell’accertamento, il sog-
getto in 398 non era tenuto né alla 
predisposizione dei registri Iva, né 
all’annotazione delle fatture né alla 
compilazione della dichiarazione Iva. 
Anche secondo questa prospettiva, 
infatti, revocare ex post il regime 
forfettario crea una situazione para-
dossale in quanto si presuppongono 
adempimenti (l’obbligo di registrare 
la fattura e di presentare la dichia-
razione Iva) che, all’epoca dei fatti in 
contestazione, non potevano essere 
osservati in quanto non dovuti.
Sotto questo profilo pare quindi non 
corretta l’applicazione delle sanzioni 
di cui all’art.6 del D.Lgs. n.471/97, 
in merito all’omessa registrazione 
delle fatture nei registri previsti ai fini 
Iva (in base al quale è prevista una 
sanzione dal 100 al 200% dell’impo-
sta con un minimo di €516) e di cui 
all’art.5, co.1, del D.Lgs. n.471/97 in 
relazione all’omessa presentazione 
della dichiarazione Iva (che prevede 

l’applicazione di una sanzione dal 120 
al 240% dell’imposta con un minimo 
di € 258). Del resto, nella maggior 
parte degli avvisi di accertamento 
a carico di soggetti cui viene conte-
stata l’esclusione dalla L. n.398/91 
la rettifica Iva viene effettuata “sulla 
base dell’art.54 del DPR n.633/72”. 
Tale articolo, però, disciplina i poteri 
degli uffici finanziari di rettificare le 
dichiarazioni, dando quindi per pre-
supposto che il modulo sia stato 
presentato (o sia stato messo l’ob-
bligo di presentazione).
In caso di soggetti che applicano 
il regime forfettario e che quindi 
non sono tenuti per legge alla pre-
sentazione della dichiarazione, il 
riferimento all’art.54 appare una 
forzatura.
Del resto, però, non esiste nell’or-
dinamento sanzionatorio alcuna 
disposizione specifica che disciplini 
la violazione di obblighi legati a nor-

mative sostitutive.
Certo è che forse gli accertamenti 
potrebbero avere esito diverso se la 

violazione contestata – in casi come 
quello sopra descritto – fosse solo 

quella per gli omessi o carenti versa-
menti del tributo di cui all’art.13 del
D.Lgs. n.471/97, che prevede l’ap-

plicazione di una sanzione pari al 
30% dell’importo non versato.
Conclusioni
In via di conclusione si osserva 
come le modalità di rettifica dell’im-
ponibile di un’associazione sportiva 
dilettantistica a cui sia stata revo-
cata l’applicabilità della L. n.398/91 
non sono, ad oggi, codificate e gli 
uffici finanziari adattano a soggetti 
di questo tipo le procedure utilizzate 
normalmente negli accertamenti a 
carico di soggetti che seguono cri-
teri analitici di determinazione del 
reddito. Vista, però, la rilevanza che 
la fattispecie sta acquisendo negli 
ultimi tempi sarebbe opportuno, 
anche a garanzia dei soggetti sot-
toposti al controllo, stabilire norme 

univoche e in consonanza con il det-
tato normativo.

Il Presidente Lapet della provincia 
di Ferrara, accompagnato da alcuni 
colleghi, ha partecipato al Convegno 
Regionale organizzato dal nuovo 
Delegato Regionale Dottoressa 
Elisabetta Cozzi a Castell’Ar-
quato in provincia di Piacenza.
La splendida location del con-
vegno nella sala riunioni del 
castello del Podestà ha fatto 
cornice alla discussione sul 
tema “l’attività professionale del 
Tributarista tra norma quadro e 
certificazione”.
I relatori Giancarlo Puddu, 
membro del Centro Studi Lapet 
e Giovanna Restucci, Segre-
tario Nazionale Lapet, hanno 
messo in evidenza ai circa 70 
Tributaristi Lapet partecipanti, che la 
Legge quadro (Legge 4/2013) che il 
definitivo riconoscimento dei Tributa-
risti al pari degli iscritti ad Albi, Ordini 
e Collegi, non deve essere un punto 

d’arrivo (seppur atteso dopo circa 
vent’anni di “battaglie” da parte della 
Lapet) ma deve essere un punto di 

partenza per meglio qualificarsi sul 
mercato. Come chiede l’Europa e 
come richiede il Codice del Consumo, 
il Professionista deve rispettare alcune 
regole a tutela del cliente consumatore 

quali la dimostrazione di essere quali-
ficato per lo svolgimento dei compiti a 
lui affidati, obbligatorietà della polizza 

professionale contro i rischi della 
professione svolta, obbligatorietà 
della formazione continua e di 
aggiornamento; regole che da anni 
la Lapet garantisce ai clienti dei 
propri Tributaristi associati.
Si vuole ancora migliorare nel 
rispetto di quanto richiede l’Eu-
ropa e, come già detto, dal Codice 
del Consumo ed è per questo che 
Lapet chiede ai propri associati di 
avviare le procedure per ottenere 
la certificazione UNI, organismo 
esterno all’Associazione, che valu-
terà le esperienze, l’osservanza 
del Codice Deontologico Profes-

sionale e la condotta di ogni tributa-
rista associato alla Lapet, rilasciando 
poi la certificazione professionale da 
far valere oltre che in Italia anche in 
Europa.

LAPET A CASTELL’ARQUATO (PC)
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Aziende del territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

È una filiale importante per la Cas-
sa di Risparmio di Cento. Lo è sia per 
motivi storici (fu la prima aperta dal-
la banca in provincia di Bologna, nel 
1930), sia per ciò che oggi costituisce: 
migliaia di depositanti e di operatori 
economici, una presenza attiva sul 
territorio, un preciso punto di riferi-
mento finanziario, economico, sociale 
e civile.
Stiamo parlando dell’agenzia di Pieve 
di Cento, diretta da Maria Cecilia 
Barbieri, un’autentica colonna della 

banca grazie alla riconosciuta profes-
sionalità, alla lunga esperienza, alla 
carica e all’entusiasmo.
Dopo aver operato per …una vita nei 
locali di fronte alla parrocchiale, il ter-
remoto del maggio 2012 ha fortemente 
danneggiato la storica struttura della 
banca costringendo la direzione gene-
rale a trasferire la sede in via Melloni 
35, dunque non troppo lontano dalla 
vecchia ubicazione.
La novità logistica ha… moltiplicato 
gli sforzi della squadra, impegnata a 

tutto campo per rafforzare e allargare 
la platea della clientela che è decisa-
mente variegata: privati, aziende, gio-
vani, pensionati, associazioni. Cresce 
costantemente il numero degli azioni-
sti pievesi, segno della vicinanza della 
comunità alla Cassa (sono più di otto-
mila, in totale i soci privati).
A Pieve si punta sulla vasta gamma 
dei prodotti offerti dalla Cassa. Qui 
fa breccia, ad esempio, il conto click, 
strumento di approccio immediato. E 
ancora: i conti deposito, le gestioni, 
i fondi comuni. Sempre più richiesti 
sono poi i prodotti on line che trovano 
una significativa rispondenza fra le ge-
nerazioni più giovani.

Anche la sfera sociale (le associazioni 
di categoria, la Pro Loco) e pubblica 
(il Comune e le scuole grazie anche 
alle tesorerie) offre ottimi  risultati 
confermando che la Cassa a Pieve è 
un punto di riferimento creditizio fon-
damentale; non  a caso è stata  l’uni-
ca banca ad aver partecipato con uno 
stand alla recente festa giovani.
La filiale di Pieve di Cento conta i 
seguenti dipendenti, nella foto da 
sinistra: Claudia Corvini (cassa),  
Francesco Taddia (personal), Maria 
Cecilia Barbieri (titolare), Sabrina 
Salani (back office), Barbara Meri-
ghi (fidi) e, assente nella foto Genny 
Vecchi (cassa e consulenza).

Dal 1930 al servizio 
della comunità pievese
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A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Gli addominali
(Valutazione)

da una importante spinta accresci-
tiva soprattutto degli arti inferiori, 
modifica ulteriormente i succitati 
rapporti che troveranno una defini-
tiva normalizzazione con il termine 
dell’accrescimento.

4) Siamo di fronte all’esercizio clas-
sico di flessione del busto avanti da 
supini, realizzato con il sollevamento 
del busto di soli 30°. Il perché della 
validità di questo spostamento par-

ziale viene 
s p i e g a t o 
dalla speci-
fica fisiolo-
gia musco-
lare che 
c on fe r ma 
l’esclusivo 
intervento 
dei retti e 
degli obli-
qui; l’e-
scursione 
successiva 
del busto 
in avanti, 

fino al raggiungimento della stazione 
seduta, chiama in causa esclusiva-
mente i flessori dell’anca. La prova di 
ciò è facilmente verificabile in coloro 
che accusano una forte accentua-
zione della curva lombare durante 
l’esecuzione dell’esercizio, segno 
inequivocabile di un certo scom-
penso. Nello specifico, si instaura 
una decisa contrazione proprio dei 

flessori dell’anca che prendono il 
sopravvento rispetto agli addominali, 
evidentemente ipotonici. Lo stesso 
inconveniente subentra anche in 
occasione di una contrazione della 
zona toracica: il risultato palesa nuo-
vamente un aumento della lordosi 
lombare a cui si aggiunge un maggior 
grado di antiversione pelvica. Per 
contrastare in maniera efficace l’in-
conveniente, si considera quindi indi-
spensabile il rinforzo degli addomi-
nali, soprattutto dell’area cosiddetta 
“inferiore”. E’ stato anche osservato 
che la pressione all’interno dei dischi 
intervertebrali diminuisce in conco-
mitanza all’incremento della tensione 
addominale, motivo in più per foca-
lizzare l’attenzione sulle più consone 
dinamiche motorie. Nella pratica, le 
eccessive ripetizioni di flessioni com-
plete del busto(sit-up), nonostante il 
mantenimento delle gambe piegate 
o semipiegate, possono creare una 
eccessiva flessione lombare che 
genera ipertonia e accorciamento dei 
flessori dell’anca, nonché, natural-
mente, mal di schiena.

5) In questo caso oltre alla fles-
sione è richiesta una torsione del 
tronco.
E’ evidente che il grado di movimento 
di flessione ed estensione delle parti 
analizzate, denominato “range”, 
andrà accuratamente annotato all’ini-
zio di ogni trattamento e monitorato a 
distanza di tempo.

molte persone a causa della debo-
lezza di fondo del segmento esa-
minato. E’ bene anche sottolineare 
che il test è rivolto esclusivamente 
agli adulti; in età evolutiva infatti si 
riscontra un particolare rapporto di 
forza tra i vari distretti del corpo da 
cui non può emergere un risultato 
attendibile. Nei primi anni di vita gli 
arti inferiori evidenziano un peso net-
tamente inferiore rispetto al tronco e 

la schiena non è in grado di inarcarsi 
in occasione degli spostamenti delle 
gambe. Successivamente si registra 
di nuovo una certa difficoltà nell’ot-
tenere una vera contrazione locale, 
previo appiattimento lombare, fino 
all’età di circa dieci anni, epoca in 
cui viene raggiunto un prima signi-
ficativa stabilità somatica. L’arrivo 
della adolescenza, contraddistinto 

Coloro che presentano un atteggia-
mento posturale incongruo, dorso 
curvo in primis, associato sovente ad 
una sintomatologia dolorosa localiz-
zata nella zona bassa della colonna 
vertebrale, tendono a manifestare un 
assetto poco equilibrato dell’intero 
corpo. La spiegazione è da ricercare 
quasi sempre nella frequente ipoto-
nia a carico della parete addominale, 
maggiormente colpita dal deficit, 
rispetto alle altre fasce muscolari del 
tronco. Un corretto e personalizzato 
programma motorio finalizzato al rin-
forzo muscolare dovrà innanzitutto 
prevedere la valutazione dell’effi-
cienza dei seguenti gruppi muscolari:
1) Estensori della schiena, 2) Fles-
sori laterali del tronco, 3) Addomi-
nali inferiori, 4) Addominali supe-
riori, 5) Flessori obliqui del tronco.
Vediamo ora di descrivere le relative 
modalità applicative:

1) Si invita il soggetto, da prono, a 
estendere posteriormente la schiena.

2) L’esame è effettuato partendo 
da sdraiati di fianco (decubito late-
rale) con l’obiettivo di sollevare la 
spalla esterna, contestualmente si 
innalzerà la parte laterale interna del 
torace.

3) Da supini, con una gamba 
distesa in alto in partenza, si scen-
derà con la stessa fino a terra avendo 
cura di mantenere il tratto lombare 
ben aderente al suolo. Questa prova 
si dimostra certamente difficile per 

Dunque si torna… alla base. 

L’estate, per chi ha potuto, ha 

significato riposo, svago, socialità 

e tante altre cose belle.  

Compresa l’alimentazione che però 

– ahi – non sempre fa rima con 

dieta. Già, molti di noi hanno fatto 

stravizi concedendosi ciò che in 

tempi normali non farebbero.

Di qui la necessità di rimettersi in 

riga controllando i menù di casa (e 

soprattutto quelli del ristorante). Ma 

non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 

veicolo di conquista e\o manteni-

mento del benessere. 

Per chi abita a Ferrara o nelle vici-

nanze si offre un’eccellente oppor-

tunità costituita dalle stupende (e 

funzionali) mura: sette chilometri 

di... salute e divertimento, con gli 

amici o anche da soli se si desi-

dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 

al verde, sul delimitare dello spetta-

colare parco urbano, fra i suggestivi 

mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 

l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 

dell’uomo, del cittadino ferrarese.

Tra le meraviglie paesaggistiche 

della città estense stretta attorno 

alla cinta muraria – autentico circuito 

podistico naturale – c’è dunque 

spazio per una quotidianità a dimen-

sione umana. 

Ferrara offre tutto ciò, senza media-

zioni e compromessi. Sta in noi aprire 

gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 

crocevia di una magniloquente aper-

tura culturale diffusa sotto la dinastia 

degli Estensi. “Città dell’anima”, 

parafrasando Carlo Bò, insigne 

letterato ed ex rettore della Libera 

Università di Urbino, per tanti anni 

presidente della giuria tecnica del 

“Premio Estense”. Una conferma 

che anche l’anima ha bisogno di 

protezione e cura perché parte 

essenziale della bellezza e della virtù 

esteriore. In questo numero ci soffer-

meremo anche sull’alimentazione 

e sulle proprietà terapeutiche di un 

erba officinale qual è l’ortica come 

esempio di attenzione alle esigenze 

del benessere materiale e non del 

nostro corpo.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 

l’estate, periodo in cui molti di noi 

preferiscono ritemprarsi e rilas-

sarsi preferendo rivolgere l’atten-

zione al recupero di energie fisiche 

e mentali, prevede che per rimettere 

in moto l’organismo per affrontare i 

mesi autunnali ed invernali si debba 

iniziare con un recupero di attività 

che deve essere il più possibile 

graduale e personalizzata.

Non bisogna assolutamente pensare 

di ricominciare da un livello pre-ferie, 

in quanto rischieremmo di farci del 

male. La gradualità dell’attività 

fisica ci consentirà di affrontare una 

nuova stagione sportiva senza incor-

rere in strappi, rotture o stiramenti 

tipici di un periodo a scarso alle-

namento o di inattività prolungato. 

I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 

riabilitatori e sfruttare le loro cono-

scenze per riprendere a fare sport 

dopo l’estate. Una prima parte della 

ripresa della attività può essere 

rivolta ad un recupero ottimale della 

motilità delle articolazioni, della forza 

muscolare e, cosa assolutamente 

da tenere presente, al migliora-

mento della propriocezione, ossia 

la capacità di riconoscere e perce-

pire la posizione del proprio corpo 

nello spazio e lo stato di contrazione 

dei propri muscoli, anche senza il 

supporto della vista. La proprioce-

zione assume un’importanza fonda-

mentale nel complesso meccanismo 

di controllo del movimento e vive sul 

continuo scambio di informazioni 

che raggiungono il sistema nervoso 

e di azioni indotte dallo stesso per 

far sì che il soggetto rispetti in ogni 

momento le caratteristiche di equi-

librio e comfort senza accusare 

dolore. La propriocezione deve 

essere allenata anche in soggetti 

sani con la finalità di renderli sempre 

più padroni del loro corpo e magari 

prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 

nel periodo estivo spesso diminu-

isce o azzera l’attività. Obiettivo 

primario dell’allenamento proprio-

cettivo è quello di rieducare i riflessi 

propriocettivi, al fine di ottenere 

nuovamente un ottimale controllo 

della postura e delle articolazioni 

interessate. L’allenamento proprio-

cettivo risulta di fondamentale 

importanza nell’allenamento spor-

tivo (per avere un gran senso dell’e-

quilibrio ed un controllo assoluto del 

gesto tecnico). A questa prima fase 

si può far seguire una serie di alle-

namenti volti a potenziare sempre 

con gradualità i muscoli di “spinta” 

(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-

sivamente i muscoli di “trazione” 

(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 

gambe. Prima di iniziare un’attività 

fisica è indicato iniziare a riscaldare 

i muscoli per almeno 10 minuti, così 

come e’ importante raffreddarli alla 

fine dell’attività fisica, per prepararli 

al riposo. Se la vostra attività è la 

corsa, sarebbe opportuno iniziare 

gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisica
Fo cus
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Direttore U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)

Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale del Delta – Lagosanto (FE)

SEGUE A PAG. 2

Le patologie 

del tendine

Sarà Ferrara ad 

ospitare sabato 21 e 

domenica 22 settem-

bre, rispettivamente, il 9° conve-

gno nazionale e il laboratorio ope-

rativo dell’Associazione Medici 

Italiani Volley (Amiv), l’organizza-

zione nata da un’iniziativa da alcu-

ni medici sociali dei team di A1, dai 

medici federali della Federazione 

Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-

logna. Il consesso si svolgerà nella 

sala congressi Cna in via Caldiro-

lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 

“Il tendine sotto analisi - Analisi 

di Case Report nelle tendinopa-

tie dello sportivo” mentre il work-

shop avrà luogo presso la palestra 

Kleb in via Liuzzo.

L’associazione - che era presiedu-

ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-

gli, medico sportivo ferrarese – ri-

unisce tutte le figure professionali 

che ruotano attorno al mondo pal-

lavolistico (allenatore, preparatore 

atletico, fisio e massoterapisti) ed 

è finalizzata a fornire strumenti for-

mativi, scientifici e culturali, a tutti 

gli operatori interessati. A presie-

dere il convegno, oltre a Marco Fo-

gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-

rofalo, referente provinciale della 

Federazione Medico Sportiva Ita-

liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 

oltre sia l’attuale presidente nazio-

nale Amiv, Antonio Ammendolia, 

sia Maurizio Casasco, numero uno 

nazionale della Fmsi. 

Tra i relatori/moderatori, nella due 

giorni, figurano al momento anche 

i ferraresi: Gabriele e Riccardo 

Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-

cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-

ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-

veri e Vincenzo Sollazzo. 
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Corso Giovecca, 164/166

Via Bologna, 66

Copparo Via Roma, 37
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È in uscita InForma di settembre, 
lo speciale di approfondimento
di Sport Comuni su benessere, 

salute e prevenzione.

Lo puoi trovare presso gli ambulatori medici
di Ferrara e provincia.

Puoi richiedere gratuitamente scrivendo a
redazione@sportcomuni.it oppure al num. 0532 894142
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Dagl i  Educamp al  Galà  del lo  Sport
Es ta te  i n tensa  pe r  i l  Con i  Po in t  Fe r r a ra

Sei intense settimane all’Holi-
day Village Florenz a Lido degli 
Scacchi per il campus residen-
ziale sportivo scolastico “Edu-
camp-Scuole Aperte per Fe-
rie”. Nello stesso periodo, tra 
giugno e fine luglio, il centro esti-
vo diurno a turni settimanali pres-
so l’Oasi naturalistica a Viga-
rano Pieve, anch’esso rientrante 
nel progetto nazionale Coni-Mi-
nistero dell’Istruzione. E infine il 
City Camp al Balloons Festival 
di Ferrara, dal 9 al 13 settembre, 
pure essa attività ufficiale avalla-
ta da Roma, con tutti i requisiti del 
caso. Non c’è sosta dunque per 
il Coni Point Ferrara, così come 
verrà denominato prossimamente 
il punto informazioni territoriale 
del Coni Emilia Romagna, frutto 
della ridefinizione programmatica 
operata dal neo presidente del 
Coni nazionale Giovanni Malagò 
che ha sconfessato l’orientamen-
to in materia del suo predecesso-

re in fatto di 
a c c e n t r a -
mento de-
c i s i o na l e . 
U n ’ imp re -
sa, questa, 
per tutto 
l ’e n t o u r a -
ge ferrare-
se che pur 
o p e r a n d o 
con auto-
nomia fi-
nanziaria limitata – causa appunto 
lo smantellamento del precedente 
assetto organizzativo imperniato 
sui comitati provinciali ed ora rap-
presentato soltanto dalla presenza 
di un delegato territoriale – sta fa-
cendo di tutto pur di garantire il ser-
vizio a bambini/e, ragazzi/e dai 6 ai 
13 anni, in età di scuola dell’obbligo: 
Educamp nasce infatti come prose-
cuzione estiva dell’attività fisica e 
motoria prevista all’interno dei ples-
si durante l’anno scolastico. Sarà 

possibile peraltro gustare i tratti 
salienti del campus residenziale  
a Lido degli Scacchi attraverso 
Easy Baby (canale 137 della piat-
taforma satellitare Sky Italia), che 
irradierà la puntata 14 di “Campioni 
si diventa” lunedì 23 settembre (ore 
21,30), con repliche martedì 24 (ore 
18,15), venerdì 27 (ore 15,30), saba-
to 28 (ore 1,00), domenica 29 (ore 
18,15), martedì 1 ottobre (ore 1,00). 
Terminato il tour de force con i cen-
tri estivi il Coni Point Ferrara è ora 

proiettato invece verso il “Galà 
dello Sport-Stelle di Casa No-
stra”, l’annuale cerimonia cen-
trata sulla consegna delle bene-
merenze Coni nazionale (Stelle 
al merito sportivo e Medaglie al 
valor atletico) attribuite dal Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano 
a dirigenti, squadre ed atleti rite-
nuti meritevoli di tali onorificenze. 
Nell’ambito della manifestazione 
– che si svolgerà giovedì 26 set-
tembre alle 20,30 presso la Sala 
Estense a Ferrara – il Coni di Fer-
rara assegnerà i riconoscimenti 
provinciali “Stelle di Casa Nostra” 
e “Premio Diamante per lo Sport” 
per l’attività svolta da tecnici, at-
leti e dirigenti e dalle associazioni 
sportive delle Federazioni, delle 
Discipline associate, degli enti di 
promozione sportiva, delle Asso-
ciazioni benemerite, della scuola 
e da tutto il mondo che opera e 
sostiene lo sport sul territorio fer-
rarese.

I sistemi regionali di sorveglianza 
entomologica e veterinaria hanno 
fornito in questi giorni l’evidenza 
che il virus West Nile è tornato a 
circolare nella nostra Regione ed 
anche in provincia di Ferrara. Cam-
pioni di zanzare, infatti, sono risul-
tati positivi a Modena, Bologna, 
Reggio Emilia e Ferrara; inoltre 
è risultato pure infetto un gheppio 
(un piccolo falco).
Il virus West Nile è periodicamente 
ospitato da uccelli selvatici di molte 
specie, e viene principalmente tra-
smesso attraverso le punture di 
zanzare, in particolare le zanzare 
Culex, da noi le più comuni. La 
malattia detta West Nile Disease 
può colpire uomo e cavalli; viene 

trasmessa da zanzare che hanno 
assunto il virus da volatili selvatici. 
Spesso clinicamente inapparente, 
in alcuni casi si manifesta con una 
febbre simil-influenzale di breve 
durata ed in rarissimi casi può 
assumere anche forme più gravi 
come la meningoencefalite.
Diventa quindi necessario difen-
dersi dalle punture di zanzara sia 
nei luoghi chiusi che all’aperto. 
Nei luoghi chiusi proteggiamoci 
con zanzariere e dissuasori (spi-
ralette, piastrine, etc); all’aperto, 
dal tardo pomeriggio alla mattina 
seguente, con repellenti sulla pelle 
esposta ed abiti lunghi e larghi ma 
leggeri, che coprano il più possi-
bile, meglio se chiari.

Ognuno di noi, inoltre, deve 
condurre appropriata lotta 
contro le larve di zanzara 
nei propri terrazzi, giardini 
e cortili. 
Bisogna eliminare rista-
gni di acqua che possono 
attirarle ed è consigliabile 
tenere nelle vasche d’or-
namento e nelle fontane 
dei pesci rossi, predatori 
delle larve di zanzare tigre. 
La zanzara, infatti, depone 
le uova in contenitori in 
cui è presente acqua sta-
gnante, al momento della 
schiusa delle uova, l’in-
setto ha bisogno di pochis-

sima acqua per la trasformazione 
in adulto: bastano un sottovaso, un 
tombino, un secchio. Eliminiamo 
perciò tutti i possibili contenitori di 
acqua all’aperto ed usiamo i pro-
dotti larvicidi per i ristagni d’acqua 
non eliminabili (tombini, bocche 
di lupo lungo le strade, caditoie e 
grigliati per la raccolta delle acque 
piovane …).
I prodotti larvicidi devono essere 
utilizzati da aprile a ottobre con 
cadenza periodica, secondo le indi-
cazioni riportate sulle confezioni. 
Gli organizzatori di eventi serali 
all’aperto devono trattare i luoghi 

con idonei insetticidi 48 ore prima 
dell’utilizzo (per manifestazioni 
serali in aree pubbliche saranno i 
Comuni a provvedere). Analoghe 
misure valgono per chi detiene 
equini, i quali però possono pure 
venire vaccinati per la malattia 
(mentre non esiste vaccino per 
l’uomo).

DIFENDIAMOCI DALLE PUNTURE!
Le zanzare sono vettori di malattie importanti come la West Nile Disease. 

Mai abbassare la guardia

Gheppio
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Si definiscono segnali evocatori quei 
segnali che fanno riferimento ad 
esperienze vissute dal cane e che 
vanno a ricordare momenti ben 
definiti.
Vengono richiamate alla 
mente del cane tutte quelle 
esperienze e comporta-
menti che ha fatto comprese 
quelle di tipo addestrativo: il 
segnale permette di ricor-
dare cosa succederà da 
quel momento compreso 
il premio da ricevere.
Esempi di segnali evo-
catori sono il guinza-
glio, la pettorina per i 
cani da ricerca o per 
ciechi, il fucile per i 
cani da caccia, le scarpe 
per la passeggiata, la 
macchina per uscire 
ecc...
Non soltanto le espe-
rienze positive vengono evo -
cate infatti è molto più facile che il 
cane evochi eventi spiacevoli riferiti a 
situazioni vissute precedentemente. 
Un esempio può essere quello di 
quel cane che soffre il mal d’auto 
dove il ricordo del forte malessere e 
disagio può essere motivo del rifiuto 
a salire. 

Le emozioni positive attraggono il 
soggetto verso l’evento scatenante, 
mentre al contrario le emozioni nega-

tive lo allontanano. 
L’esperienza viene quindi 
“marcata”.
Gli evocati quindi possono 

essere piacevoli o spia-
cevoli e si riconducono a 
stati emozionali. La gioa, la 
paura, lo stupore, il disgusto 
non sono solo stati interiori 

dell’uomo ma sono condi-
visi anche da altre specie.
Durante il periodo sen-
sibile e della socializ-
zazione i cuccioli impa-
rano a conoscere cose 

nuove che saranno 
in futuro evocate 
ma tutto quello che 
non è stato vissuto 

può diventare un tabù da 
affrontare per il cane che 

non riuscirà a leggere comporta-
menti o situazioni nuove.
Importante allora favorire una vita 
piena di esperienze positive nei cuc-
cioli mentre nel cane adulto si può 
provare a recuperare attraverso pro-
grammi ricchi di associazioni positive 
guidati da educatori esperti.

Sorprende, e non poco, la presenza 
ufficiale del Comune di Borgofranco 
sul Po, giorni orsono, all’edizione 2013 
del Festivaletteratura di Mantova. Una 
gradita sorpresa anche per i numerosi 
commensali presenti nel salone d’o-
nore del punto di ristoro istituzionale 
della manifestazione in via Frattini.
Non capita tutti i giorni infatti di gu-
stare un menù con antipasti, risotto, 
tagliatella all’ortica, frittata e altre 
diavolerie gastronomiche ispirate al 
artufo bianco. Tant’è vero che un po’ 
di curiosità l’hanno destata anche al-
cuni membri del personale di servizio 
indossando un grembiule nero con la
stampigliatura a caratteri gialli del logo 
ufficiale della 19^ Fiera provinciale 
del Tartufo. Spiegato l’arcano e con-
fermando che Tuberfood-Sinergie dal 

Vivere a sei zampe

I segnali
evocatori 

RECUPERO MATERIALE
RICICLABILE

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

marygamb@gmail.com

Borgofranco ospite al 
Festivaletteratura grazie al tartufo

Domenica 6 ottobre durante Tuberfood - Fiera del Tartufo di Bor-
gofranco sul Po (MN) il rifugio “Hotel del Cane” - Canile Rifugio con-
venzionato con il Comune di Borgofranco sul Po - presenterà alcuni 
ospiti della struttura. I quadrupedi vi aspettano in Piazza Malavasi a 
Borgofranco sul Po.

Tartufo è il marchio che accompagna 
da quest’anno la rassegna fieristica di 
Borgofranco sul Po. Gli organizzatori 
rammentano che “si tratta dell’avvio di 
un abbinamento che considera il tar-
tufo come filo conduttore di una serie 
di iniziative
che, grazie al cibo e alla ristorazione, 
valorizzano nel contempo, l’ambito 
culturale, sociale ed economico di un 
territorio”. Un abbinamento, questo, 
che ha condotto Lisetta Suberbi e Pa-
ola Bocchi, rispettivamente
sindaco e vice sindaco del Comune 
di Borgofranco, il presidente della Pro 
Loco Massimo Malavasi col suo vice 
Mauro Pradella e Tiziano Casari, arti-
giano locale nel settore agroalimenta-
re, a godere di una bella vetrina che ha 
dato lustro, indirettamente, a tutti colo-
ro che per questa risorsa del territorio 
spendono tempo risorse ed energie.
L’azione combinata tra enti, istituzio-
ni, aziende e volontariato organizzato 
che attraverso il tartufo è funzionale 
alla promozione del territorio ha trova-
to dunque a Mantova riscontro prati-
co, laddove i valori e la tradizione di 
una comunità locale medio piccola 
possono rappresentare un punto di 
forza quando trovano elementi di in-
novazione: è il caso della degusta-
zione delle tagliatelle all’ortica con 
tartufo che ha deliziato i commensali, 

da Frate Indovino un libro 
utile pieno di ricette e suggerimenti

Il libro avvicina il lettore all’innato interesse di ri-
cercare ed utilizzare piante spontanee per scopi 
commestibili. 
Ricette e suggerimenti che, partendo da infor-
mazioni preliminari botaniche di base, espres-
se in modo semplice e diretto, accompagnano il 
lettore lungo le 464 pagine, ricche di quasi 400 
ricette imperniate sull’impiego di 54 piante te-
rapeutiche/officinali spontanee. 250 immagini 
offrono non solo la possibilità di identificare le 
singole erbe così come compaiono in natura, 
ma anche di visualizzare la preparazione cu-
linaria con esse realizzata.

Curarsi a tavola

dando un tocco di originalità al 
menù confermando che le sagre 
possono anche divenire prezioso 
laboratorio progettuale di ricerca 
e sviluppo. Stupore anche per 
Carlo Lucarelli, scrittore e regista 
emiliano, per Bruno Gambarotta, 
scrittore giornalista e
autore televisivo, che non s’at-
tendevano questo regalo, e per 
Paolo Polettini, membro del co-
mitato organizzatore e autentico 
maestro di sala.

I l  Libro de l mese
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L’Ass. Accademia d’Arte Città di 
Ferrara-Galleria del Carbone e le 
Associazioni della RTA Porta degli 
Angeli, hanno aderito al tema 
“Città Territorio Società” patro-
cinato dal Comune. L’insieme delle 
opere esposte alla Galleria del Car-
bone di Ferrara dal 23 agosto al 24 
settembre 2013 principalmente pitto-
riche e scultoree e di grafica; e alla 
Porta degli Angeli (nel cuore delle 
mura Estensi) hanno rappresentato 
un intenso e diversificato percorso 
espressivo del gruppo “Der Kreis” ( 
il cerchio) che ha sede presso la Gal-
leria Nazionale d’Arte di Norimberga. 
Le Associazioni organizzatrici si 
sono poste l’obiettivo di far cono-
scere artisti di un territorio geografi-
camente e culturalmente lontano da 
Ferrara, provenienti dalla Germania 
da Norimberga. Gli Artisti presenti 
nelle due rassegne ferraresi sono 
stati: Hubert Baumann, Michaela 
Biet, Meide Büdel, Andre Debus, 
Rolf Fuetterer,Christoph Gerling, 
Ubertus Hess, Brigitta Heyduck, 
Christian Hiegle, Udo Kaller, Peter 
Kampehl, Ursula Kreutz, Thomas 
May, Ortwin Michl, Guenther Paule, 
Christian Roesner, Pirko Schroe-
der, Peter Thiele, Florian Tuerke, 
Franz Weidinger, Hjalmar Weiss, 
Peter Wrede, hanno tutti studiato o 
insegnato presso le Accademie di 

Belle Arti di Germania.
La collaborazione tra RTA Porta 
degli Angeli e l’Ass. Accademia 
d’Arte Città di Ferrara – Galleria del 
Carbone ha favorito l’intercambio 
tra culture diverse con modalità di 
produzione artistica differente ma 
con un unico obbiettivo: l’attenzione 
per l’arte contemporanea. L’inizia-
tiva avrà il suo ideale proseguimento 
con l’esposizione degli Amici della 
Galleria del Carbone a Norimberga 
prevista dal 24 Ottobre al 23 Novem-
bre 2013 presso il Kreisgalerie am 
Germanischen Nationalmuseum di 
Norimberga di cui daremo notizia in 
un prossimo articolo.

“NÜRNBERG IN FERRARA”
a cura di Paolo Volta e Vincenzo Biavati

P.zza Giovanni XXIII n. 7/a-b  COPPARO (FE)
Tel. 0532-860328  Fax. 0532-385126

Via della Luna n. 30    FERRARA
Tel. 0532-207519  Fax. 0532-246132

IMBRIFICIO
ERRARESE

COPPE - TROFEI - MEDAGLIE - TARGHE
DISTINTIVI - GAGLIARDETTI - GADGETS
A

STRISCIONI - BANDIERE - SCRITTE ADESIVE
A

TARGHE INCISE-SERIGRAFATE-OSSIDATE
TIMBRI IN GOMMA E METALLO - SIGILLI
A

INCISIONI - SERIGRAFIE - MARCATURE LASER

Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275
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Sei preparato per essere
scelto dal mercato del

LAVORO?
Web Design & Comunicazione Digitale
Web Developer: programmatore siti web
Amministrazione e Gestione d’Impresa
ASO: Assistente di Studio Odontoiatrico
OSS: Operatore Socio Sanitario

{
{
{
{
{

Corsi di qualifica
professionale

con
 attestato

riconosciuto
e stage in
azienda

CORSI GRATUITI
PER LA TUA AZIENDA

contattaci subito per informazioni
 sulle opportunità per la tua impresa!

Lo sai che sono disponibili finanziamenti
a fondo perduto per formare gli addetti 

della tua azienda e migliorare le loro
competenze ed efficienza?

La formazione può riguardare
qualsiasi ambito anche i corsi sulla

sicurezza obbligatoria e si può svolgeresicurezza obbligatoria e si può svolgere
anche presso la tua sede.


